
•%i 

• l 

' • • % • • • ; • ^ • ' ; ' . • " : • . ^ * ' ^ ' • ; • 

ANNO IV - l i . 7 (C e. Postata)' •"•"•>••'' -̂ ^ ' V^''\lv^r5tH-'y>'^V ^' '^^v ? ^ *' "'" ';:''DOMENICA 1 APRILE 1934 - Xl l ' 

0NNVWH3 OVWHVHi 

UFFICIALE per {seguent i 
' sodal izi : 
Sez. de lC .A . I . di M I L A N O 
.. . ,. „ ., ROIVIA 
•I » .. „ Aquila 
.. ,. „ „ Saluzzo 

UGET di Torino (Sez. C.A.I.) 
Società Escurs. Legnanesi 
Sci Club C. A. I. - Milano 

„ R o m a t i n 

A L P I N I S M O r S C I - E S C U R S I O N I S M O 

CONDIZIONI 
Italia . . . L 

Inviare 

Una copia 

DI A B B O N A M E N T O ANN 
10 .30 - Estero . .' . L. 

vaglia eirAmminIstrazione 

separata cent 

uo 
25 

Pubbl ic i tà : commerciale, redazionale, fotografica, prezzi a convenirsi ' 
R i v o l g e r s i a l l ' A m m l n i s f r a z i o n e : V I A PLINIO, 7 0 - M I L A N O ( I V ) 

Per l'Italia centrale e meridionale: Ufficio Propaganda e Sviluppo 
de LO SCARPONE - Via delle Muratte, 87 - ROMA (telef. 60-465) 

.r ,11 giornale-viene distribuito a t u t t i i soc i delle Sezioni del C.A.I. di 
'1- Milano, Roma, Aquila, Monviso (Saluzzo), UGET di Torino, Soc, Escurs.' 
;!.- Legnanesi, Sci Club C . A . I . Milano e^Sci Club C . A . I . Roma 

E s c e II 1 e II 1 6 d i o g n i m e s e 

D I R E Z I O N E E A M M I N I S T R A Z I O N E 
MILANO (IV) - VIA PLINIO N. 70 

' SEGNI DELLA POTENZA ROMANA 

Il Fascio Littorio su tutti i valichi alpini 
Fra le lettere che quasi ogni giorno ci pervengono dai let­

tori, la posta ce ne ha recata una, in data 16 marzo scorso, del 
segretario generale della Congregazione di Carità, dott. Ugo Co­
lombo (che è pure socio della Sezione di Milano del C.A.I.), 
il quale avanza una proposta che non solo pubblichiamo volon-
tieri, ma che facciamo nostra unendoci incondizionatamente alle 
considerazioni dell'Autore, specialmente per i passi alpini di 
frontiera. < 

Eccone il testo: , . ^ 

« Caro "Scarpone" ' , • ' 
A te, simpatico giornale di valorizzazione della nostra forza 

alpina, mi permetto di formulare una proposta perchè — se credi 
— tu possa pubblicarla. 

La min proposta è questa: allo scopo di affermare, anche con 
simboli esteriori, la potenza della patria, la resurrezione della co­
scienza imperiale romana compiuta dal Fascismo e Vintangibilità 
della barriera posta dalla natura a guardia della nostra terra, 
dovrebbero essere collocati sui maggiori valichi alpini dei monu-
mentali Fasci Littorii in pietra durevole e ornati delle aquile 
romane; oltre che su quelli di frontiera, i Fasci bene figurereb­
bero sui più importanti valichi della nostra regione alpina come 
pure nei più notevoli approdi marini. La spesa potrebbe essere 
sostenuta dalle Provincie con la collaborazione, in quanto pos­
sibile, dello Stato. 

I segni della potenza romana e fascista daranno agli italiani 
transitanti le Alpi l'orgoglio di poter ripetere il « Civis romanus 
sum, noli-me tangere »; per gli stranieri invece quei segni, saran­
no di monito agli avversari e di invito agli amici a rivolgersi verso 
Roma maestra. 

Le grandi ere lasciano i segni della loro magnificenza; i Fasci 
Littorii dominanti la gran chiostra alpina ricordino ai secoli ven­
turi l'ardore e la potenza degli italiani di Mussolini. Boma-
namente ». 

te i giorni- festivi. Quota d'iscri­
zione per il periodo primaverile; 
L. 8 per 1 soci del CAI, L. 12 per 
i non soci, grat is per i soci <lel 
GARS. . , ' 

La partecipazione alle lezioni è 
subordinata alla prenotazione en­
tro il venerdì o l'antivig-ilia - del 
giorno festivo alla Soc. Alpina del­
le Giulie (Sez. di Trieste del CAI), 
riva Tre Novembre, l-III (telefo­
no 41-03). . 

Ad ogni lezione gli allievi ver­
ranno raggruppati a secorida dei-
la loro capacità. Il programma sa­
rà penciò scelto per ogni singola 
giornata in relazione agli allievi 
presenti, ciò ohe rende indispensa­
bile la. prenotazione, -. . - - > 

i r programma di insegnamento, 
oltre iche a secoiida della capacità 
dell'allievo, vigne appl'icàto in i>a-
se a'I criterio di incominciare dap-
priima cOil fonnare o m'igliorare 
nell'allievo la tecnica d'arrampi­
cata e appena in un secondo tem­
po di procedere eventualmente ad 
esercizi di maggiore dilfdcoltà. Il 
programma esposto in un'opusco­
lo illustrato viene fornito gratuita­
mente a ricliiosta. •' 

l'I ritrovo è fissato alla cajpanna 
di Val Rosandra e, salvo speciali 
accordi, esso ,S'intende entro le 
ore 9 ant. 

Agli allievi spetta ,prowedere aJ-
le proprie ecarpe da roccia. Per 
coloro che sono assolutamente agli 
inizi in materia di arrampicate su 
roccia verranno tenute delle lezio­
ni speciali. 

DOVE^SOIIGERÀ IL CAMPEGGIO DEL C. A. L 
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Come è noto, lo scorso anno il 
Gfruppo ^Àlpinisti Rocciatori e Scia­
tori (G.A.R.,S.) della Società Al­
p ina delle Giulie (Sezione di Trie­
ste del C.A.I.) -organizzò, dietro le 
istruzioni ricevute dal Presidente 
generale del C.A.I., S. E. Manare-
si, una «Scuola di roccia» nazio-

_nalc in Val Rosandra. 
Iniziandosi ora il secondo anno 

""(IT' àfftvità dèlia "S'CLfS'ià- stessa, se­
condo il regolamento che più avan­
ti riportiamo, è interessante rile­
vare l'attività svolta la stagione 
scorsa e precisamente nei periodi 
primaiverile ©d autunnale del 1933. 
In 21 giornate festive vennero te­
nute lezioni colla partecipazione 
complessiva d* 127 presenze-allievi. 

Il ciclo di lezioni si aprì con una 
prolusione ai iprincipianli, fu in 
seguito applicato interamente il 
programma previeto, dagli, eserci­
zi elementari su , rocce facili e al­
le' arrampicate iii discesa fino alle 
nrogressioni su paret i strapiom­
banti , con uso di corda a forbice 
e di staffe. 

Fu data la massima importan­
za ai vari sistemi dì sicurezza, ese­
guiti anche dagli stessi allievi. 
Traversate pendolari e su doppia 
corda e discese a corda doppia eb­
bero naturalmente vasta applica­
zione. 

Tralasciando gli esercizi di mi­
nore difficoltà dedicati ai princi­
pianti 0 agli anziani, riportiamo 
un elenco delle scalate piii notevo. 
li eseguite durante le lezioni: 

Terzo grado : Forcella dei Ca­
mini (30 m. fessura in parete). 

spigolo 'Mazzeni (30 m. parete li-) 
scia), .spigolo de'le Dodici Vie (15 
metri). 

Quarto grado: tetto Comici (15 
metri appigli inversi), spigolo For­
cella dei Camini (25 m. arrampica­
ta aerea di spigolo). Pi la dell'ac­
qua Santa (60 m. traversata in pa­
rete strapiombante),, Torre Rossa 
J(34,-^m.,•-. r<?;(;r4a. .jnarria,- ..espojtp), 
Cuel di San Giovaiini (25 m. carat­
teristica su doppia corda). 

Quinto gradò: fessura .(^Bavare­
se» (5 metri classica salita «alla 
Duller»), fessura Barisi (15 metri 
stratpiombante), strapiombo Bene­
detti (20 m.. 3 chiodi). Parete Bian­
ca (CO metri parete esposta, tra­
versata in esposizione assoluta, ca­
mino di 20 metri strapiombante)', 
Pi 'as tro Bianco (30 m. roccia mar­
cia con fessure strapiombanti), 
Parete R'ossa (80 m. Toocia fria­
bile con attacco esiposto, camino a 
«S»), Strapiombo dei Sordi (80 m. 
friabile), fessura a «Y» degli Alta­
ri (30 m. classica applicazione cor­
da a forbice). 

Sesto grado : Direttissima del 
Piccolo Montasio (40 m., tutta stra­
piombante, 3 staffe), Tetto Barisi 
(spoiTgenza orizzontale 4 m..' staf­
fa d'uscita), Gran Parete (90 m., 
4 strapiombi, 2 tetti), Gran Pare­
te, via Kultcrer-Millcr (traversata 
espostissima di 15 m.), Parete dei 
Falchi (80 m. esposizione assoluta, 
fessura strapiombante). Diedro del 
Crinale (50 m., fessura istretóissima 
strapiombijijte, 3 tetti, espostis-
.Simo). 

Le basi del metodo di insegnamento 
Interessanti sono le norme che 

s tanno aHa base del metodo' di in­
segnamento della scuola e che vo-
g] i amo riprodurre nel testo cui si 
attengono gli Istruttori : , ^ 

« La paziexiza è la prìncipaU do­
te dell'istruttore, per poter toglie­
re costantemente agli allievi ogni 
singolo difetto. Una limpida comu­
nicativa è pure altra qualità in­
dispensabile. 

Ècco i tprincipt fondamentali 
che l'istruttore deve ben inculcare 
agli allievi: 

.A.rrainpicare anzitutto con gli 
occhi, prima che con le mani, stu­
diando costantemente il posto e la 
svcce_ssione dei : movimenti per il 
prossimo tratto. Sincerarsi in pre­
cedenza della fattibilità del tratto 
che segue. 

Sempre tre punt i di appoggio: 
non movimenti bruschi, ma fluen­
ti, ritmici, ragionati, specialmente 
su roccia friabile. Arrampicare 
con calma, limpidamente. Acqui­
sire l'abitudine mentale dì consi­
derare normale, e quindi non 
preoccupante, qualsiasi situazione 
in roccia. 

Risparmiare le energie: assolu­
tamente indispensabile è una ri­
serva di forze. Considerare' che h 
sempre lo spinto' che sostiene il 
corpo, ma,non dimenticare che è 
necessaria una forte costituzione e 
che in roccia non si ottiene alcun 
notevole risultato senza una suffi­
ciente riserva di energie fisiche. 
'Però non basta una forza bruta, 
ma l'impiego elegante e razionale 
•delle proprie possibilità. Quindi 
allenamento graduale e. istruzioni' 
progressiva. . 

Arrampicare tecnicamente : Lo 
stile di arrampicata èAndividuale 
{la tecnica però è unica) : qualcu­
no arrampica piuttosto di forza, 
altri' invece supplisce alla deficien-

"za di questa impiegando più inten­

samente la tecnica. E' però consi­
gliabile cercare di fondere le due 
tendenze nel senso di sfruttare 
écòn'omicarrìente l'energia musco­
lare mediante la tecnica più razio­
nale. Non forza bruta -dunque, ma 
energie fisiche educate s07io indi­
spensabili. (Ricordare però che 
certi passaggi delicatissimi posso­
no essere superati soltanto me­
diante la tecnica). 

Camminare sulla roccia: proce­
dere servendosi- prevalentemente 
delle gambe per mantenere con 
questo sistema la posizione più 
verticale. Puntellare le gambe, 
non solo in camini, ^fessure, ma 
ovunque sìa possibile, procedendo 
piuttosto sui piedi, che giuocando 
di ,ginocchia, cioè, con le gambe 
bensì elastiche, ma non piegando­
le eccessivamente. Uniformarsi al­
le esigenze continuamente mutanti 
della roccia, però piuttosto lonta­
ni che aderenti. Tuttavia l'ottima 
tendenza di arrampicare distanti 
dalla roccia non va generalizzata 
in tutti i casi. 

Sicurezze: meglio nessuna assi­
curazione che un'assicurazione 
fittizia. Ogni . componente della 
cordata deve arrampicare basan­
dosi sulle sole Sue forze e capaci­
tà come d'altra parte ognuno de­
ve pensare d'essere in grado di 
aiutare da un momento all'altro il 
compagno. Preferibilmente assicu­
rare sempre a spalla. Insegnar^ 
ad assumere durante ogni assicu­
razione una posizione di garanti­
ta stabilità e resistenza ad un 
eventuale strappo. 

II nuovo corso di lezioni 
Dopo le feste pasquali la Scuola 

riprenderà la sua normale attivi­
tà , iniziando una nuova serie di 
lezioni di arrampicamento su roc­
cia, nella Val Rosandra presso 
Trieste. 

Le lezioni avranno luogo duran-

La partenza della nuova spedizione 
pex- r E v e r e s t 

Con la motonave Victoria sono 
parti t i da Genova il 26 scorso per 
Bombay i capi della spedizione 
scientificù-alpinistica, che ritenterà 
l a scalata dell'Everest. Gli ardi­
mentosi scienziati sono i professo­
ri Erwin Schneider. Willy Merkle, 
IJlidrich Wieland e Peter Aschem-
brenner, tutti di nazionalità ger­
manica. Essi sono stati preceduti 
dal grosso della spedizione part i ta 
due mesi la da Amburgo con la 
maggior parte degli strumenti ed 
attrezzi necessari all'esplorazione, 
durante la quale saranno anche 
compiuti dei nuovi studi sulla ti­
pica flora e sulla caratteristica 
fauna del Tibet. 

Croxztm di 'Brenta e Cima Tosa dai Casinei. 

l a l i H a diìlJpiiiiK) à Bolosiia 
, Come è noto, l'on. Manaresi, in 

occasione della Fiera Esposizione 
che avrà liiogo a Bologna dal 22 
corrente al 20 maggio p. v. ha vo­
luto che figniraisse anche la « Mo­
s t r a , di Alpinismo », invitando le 
principali Sezioni del Sodalizio 
('C.A.A.I., Torino, Milano, Roma, 
ecc.) ad inviare materiale scelto 
e caratteristico, in modo da dare 
un buon quadro complessivo della 
importanza del movimento alpini­
stico italiano. 

La Mostra avrà sede in una pa­
lazzina nei giardini pubblici, con­
tenente ampie sale che sono in 
coi"so di sistemazione sotto I§ di­
rezione di Domenico Rudatis. il 
quale sta disponendo un adatta­
mento artistico semplice, ma mol­
to razionala 
• Giunge ora notizia che la Se­
zione di Torino invìorà un ricco 
materiale sulla recente spedizione 
alpinistica alle Ande, una comple­
ta illustrazione <lei suoi 45 rifu£,'i, 
nonché plastici, serie • di fotografie 
artistiche e di quadri di montagne, 
cimeiii, ecc., in modo da dare una 
completa rappresentazione dell'im­
menso lavoro da essa compiuto sul­
le Alpi Occidentali, e del program­
m a di costruzioni che ha in corso. 

L a Sezione di Milano sarà pre­
sente con un originale rifugetto 
che, se corrisponderà alle speran­
ze dell'ideatore, rappresenterà 'a 
soluzione economicamente più idea­
le per la costruzione di piccoli ri­
coveri in alta montagna. Questa 
importante sezione e.sporrà, inol­
tre, fotografie e modelli del'le- pro­
prie capanne. 

La Sezione di Bolzano darà una 
dimostrazione della complessa or­
ganizzazione dei rifugi e dei sen­
tieri della Venezia Tridentina, 
mentre la Sede .Centrale, con op­
portuni diagrammi, illustrerà il 
grandioso incremento clic, sotto il 
Fascismo, ha preso l'alpinismo 
italiano, affermandosi, per valore 
di imprese e per opere, in tutto il 
mondo. 

La prossima: adunata 
delle "Pemie nere,. 

Esploraziofli delle grotte del Della lariano 
Negli scorsi giorni il Gruppo Grot­

te del C.A.I. di iDesio, che seigueodo 
Se direttive impartito dall'Istituto Ita­
liano di Speleologia di Postumia, sta 
attivamente lavorando, di comune ac­
cordo con gli altri gruppi della re­
gione, per la compilazione del cata­
sto delie cavità lombarde, ha orga­
nizzato un generale iglro di ricogni­
zione nel cosidetto «delta lariano», 
ossia nel territorio topograficajmente' 
compreso entro il triangolo Como-
(BellagiOTLecco. 

La zona, dal punto di vista speleo­
logico, è molto interessante; basti ac­
cennare al fatto che in essa SSno coni-
ipresi l'Abisso di fiorivo sopra Fag-
geto Lario e da Grotta Guglielmo sul 
Palanzone, della cui esplorazione par­
lammo diffusamente nello scorso au­
tunno. Altre importanti cavità sono 
la Grotta Como sul monte Preaola, 
la Grotta Piero sul monte Croeione, 
la Caverna Fusa sul monte Comiz-
zolo, ecc. 

L'attuale giro di ricognizione si pre­
figge di preparare l'Itinerario della 
campagna speleologica che sarà In­
trapresa nella prossima estate e di 
raccogliere i dati catastali delle in­
numerevoli grotte in gran parte an­
cora sconósciute e sempre ricche di 
sorprese geologiche. 

I l p r o g r a m m s r d e f i n i t i v o 

L'adunala nazionale degli Alpi­
ni, che avrà luogo net oiotni 14, 
15, e 16 corrente, hi'j^.^uhito, per ra­
gioni di carattere » organizzativo, 
'.<!ostanzìalì modiflchiè. 

Il programma d^ile. tre giornale 
romane delle "Pfin^ernfire" resta 
cvsl detinitivamani.^ fissalo : Sa-
bato^l\t .tìitti^i_^di:;^/tfaiti jiel.DfiCi-
mo. ^tconsigUcrl nazionali, coman­
danti e consiglieri delle sezioni, 
sottosezioni e capi gruppo, conver­
ranno alle ore IG precisa a piazza 
ISavona. donde muoveranno al co­
mando di S. .E il Comandante del 
Decimo verso Palazzo Littorio per 
essere presentati a S. E-\ Starace 
Segretario del Partito, e per ren­
dere omaggio alla cappella votiva. 
TI comandante terrà rapporto su­
bito dopo la visita a Palazzo Lit­
torio nella vicina Piazzetta. della 
Valle. 

Domenica 15: l'inlera-gioinaia è 
a disposizione degli Alpini, che po­
tranno approfittarne per la visita 
alla città e per gite nei dintorni. 

Lunedi 16: ore 7, ammassamen­
to nell'interno del Colosseo; ore 
7,30, messa al campo celebrata da 
Mons. Bartolomasi, Ordinario mi­
litare, assistilo ' da cappellani 
"Flamine nere"; ore 8: parole del 
comandante agli Alpini; ore 8,30: 
[orinazione del corteo; ore 9: ini­
zio dello .^fdujnenlo che seguirà 
questo percorso: Colosseo, Via del­
l'Impero, Vìd Cavour, Via dei Ser­
penti, Via della Consulta; ore 9,30: 
la testa del corteo giungerà in 
piazza del Quirinale; omaggio ni 
.Sovrani. Il corteo proseginrà per 
vìa XXIV maggio, Maonanapoli, 
Via IV Novembre, Via Cesare Bat­
tisti. Quindi il corteo percorrerà 
la fronte del palazzo delle Assicu­
razioni "Venezia"; ore 10: la testa 
del corteo giungerà dinanzi all'Al­
tare della Patria; proseguirà lungo 
il prospetto di Palazzo Venezia; e 
giunti in fondo alla piazza, i reg­
gimenti, sfilando per fila destr, .si 
afflanchùrarìno di fronte a Palazzo 
Venezia. Ore 11.15, omaggio al 
Duce. 
• La partenza fìetìe'tradoft^ avrà 
luogo nelle prime, ore del pome­
riggio, fo.s? da dar tempo agli al­
pini di andare agli accantonamen­
ti per ritirare i bagagli e di fare 
colazione. 

Anche la gita, a Littoria, che do­
veva aver luogo sabato 14 corren­
te, per disposizioni superiori è sta­
ta sospesa. 

Echi della sciagura di Chemiif Les Dames 
S. M. la Kegina del Belgio, alle 

condoglianze inviate dalla Presiden­
za della Sezione di Lecco del Club 
Alpino Italiano .per la tragica fine 
del !Re alpinista^ si è compiaciuta far 
rispondere colla seguente lettera : 

Bruxelles, marzo 1934. 
« Sua Maestà la Regina, vivamente 

c(rmmossa della parte che loro pren­
dono al suo immenso dolore, mi in-
carl-ca Ai trasmettere i suoi più di­
stinti ringraziamenti a Lei ed a tutti 
gli alpinisti di Lecco. 

« Con distinti saluti, obbllg.ma 
Baronessa Grenies » .• 

L- IO .30 
costa l'abbonamento annuo a 

«LO SCARPONE» 
Inviare vaglia airAmministra-

zione de LO SCARPONE - Via Pli­
nio. 70 - Milano (133). 

Le norme per il reclutamento 
delle truppe alpine 

Il Ministero della Guerra, con re­
cente circolare, accogliendo le pro­
poste deiris-isettore delle Truppe 
Alpine, ha specificato le categorie 
di giovani che devono essere reclu­
tate per gli alpini e l 'artiglieria da 
montagna, -in via assolutamente 
preferenziale. 

La -circolare e dnforrnàta a una 
concezione,. idcaUslica, per la f[ua-
le i figli"degli alpini, ò f r a t e l l i n i 
alpini, specie di quelli caduti in 
gueira, possono chiedere di esse­
re assegnati alle truppe di monta­
gna, anche se non apartenenti a 
distretti di reclutamento alpino. 
La circolare, dopo avere stabilito 
che i giovani da assegnare agli 
alpini e all 'artig'ieria da monta­
gna devono essere prescelti nelle 
speciali zone di reclutamento, pre­
scrive che essi debbano inoltre ave­
re notevoli requisiti di robustezza 
e resistenza, buona prestanza, cuo-

PREALPI LOMBARDE 
Barbellino, rif. Curò (m. 1900) 90 
Biandino' (m. 1400) . . ! . 70 
Camisolo (C. Grassi, m. 2000) 120 
Campelli Conca (m. 1400) . 90 
Campelli Passo (m. 1890) . . 170 
Cà S. Marco (m. 1827) >. . 100 
Conca Epolo (m. 1350) . . . 100 
Foppolo (m. 1500) . . . . 80 
Maniva (Capanna - m. 1800) ' 180 
M. Guglielmo (m. 1840) . . 60 
Oltre il CoUe (ra. 1030) . . 30 
Passo Cornabusa (m. 2000) ;-> 190 
Passo Presolana (m. 1286) . 100 
Passo S. Simone (m. 2000) . 100 
Pialeral Capanna (m. 1400) . 70 
Pian d'Artavaggio (m. 1600) • 90 
Pian di Bobbio (m. 1700) . . 150 
Pizzo Formico, cap Pinete 40 
San Colombano- (m. 925) . . 40 
Schilpario (m. 1135) 40 

ALPI LOMBARDE 
Arnoga, Val Viola (m. 180Ó) 60 
Capanna Branca (m. 2493) 180 
Capanna Casati (m. 3268) . 250 
Capanna Pizzini (m. 2707) . 220 
Capanna. Zoja (m. 2030) . . . 130 
Chiareggio (m. 1600) . . . 90 
Livigno (m. 1800) . . . . 40 
Madesimo (m. 1534) . . . 170 
Motta Alpe (m. 1700) . . . 220 
Passo di Foscasno (m. 2200) . 190 
Passo di Gavia (m. 2000) . . ^80 
Passo Stelvlo (3<' Cant. - 2200) 180 
Passo del Tonale (m. 1800) . 230 
Flagheira (Valfurva) campi. 150 
Fonte di Legno (m. 1258) . . 20 
Rif. Città di Milano . . . . 200 
Rifugio «Dux» (m. 2264) . 180 
Rifugio M. Livrio (m. 3100) . 250 
Rifugio Lobbia Alta (m. 3040) 250 
S. Caterina Valfurva (m. 1727). 100 
M.te Spinga, dog. (m. 1908) 240 
Trivigno (m. 1600) . . . . 50 
Val Malenco (m. 1600) . . . . 60 

ALPI PIEMONTESI 
Alpe Devero (m. 1712) . . n o 
Argenterà (m. 1700) ; . . . 70 
Bardonecchia (m. 1312) . . 70 
Bedemie (m. 1900) . . . . 200 
Breuil (m. 2004) . . . .' . 120 
Capanna Kind (m. 2160) . . 120 
Capanna Mautino (m. 2220) . 130 
Capanna Zamboni (m. 2000) . 150 
Cascata Toce (m. 1675) . . 185 
Champoluc (m. 1600) . . . 60 
Clavicres (m. 1800) . . . . 120 
Cogne (m. 1534) 80 
Colle Chécrait :'<s:'.- 1960)i.t.-. •—90 
Colomion . '. 50 
Frabosa Soprana . . . . . 60 
Gemsland, rif. Busto (m. 2470) 290 
Gressoney la Trìnité (m. 1627) 170 
Lago d'Avino 200 
Lago Gabiet (m. 2350) . . 285 
Lago Kastel (m. 2215) ; . . 160 
Lago Mucrone (m. 2000) . . 170 
La Thuile (m. 1441) . . . . 40 
Macugnaga (m. 1327) . . . 40 
Melezet (m. 1367) 60 
Moncenisio (m. 2000) . . . 200 
Mottarone (m. 1491) . . . 130 
Oropa (m. 1200) 50 
Otro (m. 1674) 80 

re e polmoni sicuramente sani, ar­
ti inferiori, ben formati. Jnoltre 
devono avere la necessaria attitu­
dine a marciare, a portare l'eqùi-
paggiamonto alpino e a sopporta­
re le fatiche, ,i disagi, le difficoltà 
della vita alpina. Sono assoluta­
mente da assegnarsi alle truppe al­
pine, purché non siano sprovvisti 
dei requisiti suindicati : le guide, 
i portatori, gli a'pinìsti, gli sciato­
ri, i pastori e i malgari di alpi, 
i carbonai, i legnaiuoli, i condu­
centi di quadrupedi, i postini e gli 
stradini di montagna, i valligiani, 
i discendenti di famiglie monta­
nare, gli abituati a vivere ad alte 
quote, quixlunque sia la loro pro-
fe-ssione o speciale attitudine a ser­
vire in altri conpi od armi. L'asse­
gnazione di tali reclute alle truppe 
alpine deve essere fatta in modo 
assolutamente preferenziale. 

Successivasmente, entro i limiti 
della quota fissata, vi saranno as­
segnato le reclute soci del C.A.I. o 
deg i enti affiliati alla F.I.S.I. 
Qualunque sia il distretto a cui ap­
partengono, purché ne facciano 
domanda e si trovino in possesso 
dei .requisiti indicati precedente-
monte e comprovino, con certifica­
ti rilasciati dai presidenti delle se­
zioni locando delle società sportive 
e vidimati riispottivamente dai pre­
sidenti del C.A.I. o della F.I.S.I., 
di avere compiuto escursioni di 
particolare importanza e difficol­
tà in alta montagna, a qua'siasi 
scopo di sport, professione, me­
stiere, ecc.; figli di alpini o fratel­
li di alpini, specie di quelli morti 
in guerra e idonei a prestare ser­
vizio nelle specialità, potranno es­
sere assegnati alle truppe alpine, 
dietro loro richiesta, purché pre­
sentino documenti atti a provare 
la loro quali tà di figli o fratelli di 
alpini. I distretti non di recluta­
mento alpino segnaleT-anno al Mi­
nistero le reclute che si trovino 
nel'e predette condizioni perchè 
possa essere indicato il battagMone 
alpino, 0 gruppo di artiglieria da 
montagna al quale dette reclute 
di zone di reclutamento-alpino, già 
ritenute idonee dai consigli dì leva 
per le truppe alpine e che ne con­
servino 1 requisiti (e soprattutto 
guide, alpinisti, sciatori, portato­
ri, individui di zone alte e alpe­
stri) vengano assegnati ad aHri 
corpi od armi , salvo se trattisi di 
reclute che abbiano chiesto l 'ar­
ruolamento nel l 'arma dei carabi­
nieri reali o che debbano essere 
assegnati ai radiotelegraiìsti. 

Pian della Mussa (m. 1700) . 100 
Piccolo S. Bernardo (m. 2188) 180 
Portola (Rif. D'Entrèves) . . 75 
Rifugio Toggia (m. 2200) . . 250 
Rhèmes Notre Dame (m. 1725) 80 
Sestrières (m. 2030) . . . . 210 
Valle Stretta (m. 1770) . . . 80 
Valsavaranche 70 

ALPI VENETE 
Alpe di Siusi (m. 1700) . . 70' 
Altissimo (Brentonlco) . . . I20 
Campo Càrlomagno (m\ 1680) 300 
Canazei (m. 1463) . . . . n o 
Candriai (Bondone) . . . 50 
Castel Tesino 30 
Cima Penegal 7o 
Cuna 140 
Grosté (Rif. m. 2400) . . . 40o 
Lavarone 45 
Lavazè (m. 1800) I60 
Mad. di Campiglio (m. 1500) I80 
Malga Pozza . 28o 
Mendola 9o 
Moena . . . . . . . ' - . . 60 
Monte Pana (m. 1700) . . . I50 
M. Piana (m. 2325 - Mlsurina) 130 
Paganella (m. 2200) . . . . 270 
Paneveggio 140 
Passo di Carezza so 
Passo di Falzarego (m. 2100) 65 
Passo Gardena (m. 2137) . . 65 
Passo del Fordoi (m. 2242) . 300 
Passo di RoIIe (m. 2000) , 260 
Passo Sella (m. 2218) . . . 220 
Plose (Bressanone - m. 2449) ,100 
Rifugio Contrln (m. 2000) . 100 
Rifugio Falzfoner . . . 80 
Rif. Nevea (Chlusaforte) '. '. loo 
S. Giacomo dì Brentonìco . 50 
S. Martino Castrozza (1500) . 170 
Selva Valgardena (m. 1600) . 60 
Serrada 3-
Val Badia - La Viuà (me-' 

tri 1400) go 
Vanezze (Bondone) . .' ' ' 50 
Vigo di Fassa (m. 1400) '. *. 60 
V lotte (Bondone) . . . . 130 

APPENNINI 
Abetone (Passo - m. 1400) - . 200 
Aremogna go 
Campocatino (m. 1500) . . 130 
Forche Canapine (rif. Mnssol 
^ 'P») ; . . 50 
Ovmdoli (m. 1325) . . . . 60 
Pescasseroli 30 
Piano Pezza . . . . . . .' 120 
Roccaraso (m. 1236) . .* .* 50 
Terminillo (can,,.Trehblanl'>v.-.^„.l05 
Velino (Rif. V. Sebastiani) . 90 

SVIZZERA 
Bernina (Ospizio, m. 2309) . 150 
Cap. Corno-Gries (Blinden-

horn) 300 
Davos (m. 1561) 20 
Diavolezza (Pontresina) . . 250 
Gottardo-Ospizio (m. 2094) . 250 
Pontresina (m. 1803) . . . 120 
S. Bernardino (m. 1626) . . 70 
Schwendl (Davos) . . . . 40 
Va! Bedretto 150 
Weissfluhjoch (Parsenn) . . 135 
Zermatt (m. 1608) . . . . " 50 

le Diti ie 
( l a . l l e A n e l e 

Il tentativo del gruppo Bonacos-
sa, Boccalatte e Zanetti per la sca­
lata del Mawnoleyo è stato firustrato 
dal maltempo. Anche la puntata di 
Renato Chabod e dei fratelli Ceresa 
al gruppo detto di Los Leones non 
ha avuto l'esito prefisso. Ma questi 
insuccessi, dovuti alle avverse con­
dizioni atmosferiche, non hanno pre­
giudicato il bilancio, già soddisfa-
centissimo, della spedizione del CAI 
di cui già elencammo brevemente gli 
obbieTtivi raggiunti. 

Frattanto II 23 scorso la spedizio­
ne si ò imbarcata sul « Virgilio », 
che trovasi oggi al Panama, il 4 cor­
rente sarà a La Guayra, toccando 
il giorno 17 Barcellona ed arrivando 
il 19 corrente a Genova. 

Non tutti gli alpinisti, però, sono 
partiti col « Virgilio ». Binaghl e 
Gervasuttl rimarranno por qualche 
tempo a Santiago onde svolgere un 
ulieriore compito alpinistico, se non 
li ostacolerà II maltempo dell'autun­
no. Piero Ghlglione è partito con 
r« Oceania » alla volta di. Napoli, 
dove troverà la spedizione Dyren-
furlh diretta all'Himalaia, della qua­
le egli fai'à parte e che prenderà im­
barco dalla città partenopea. 

Le ultime notizie giunte da San­
tiago in data 28 scorso recano che 
Gervasutti e Binaghl hanno strappa­
to durante il loro ulteriore soggior­
no al Cile ima magnifica vittoria, 
scalando in condizioni drammatiche 
per l'avversità del tempo, un'invio­
lata vetta andina ergentesi a 5050 
metri e 'Che dà loro fu battezzata 
« Punta d'Italia ». Prima di toccare 
la vetta, i due alpinisti dovett'ero 
superare un difficile colle, ricoperto 
da neve fresca ed insidiosa. Esso 
venne battezzato « Colle GUF ». Do­
po aver raggiunta la cima ed inizia­
ta la discesa, il tempo vollse al brut­
to ed al Colle GUF gli scalatori do­
vettero arrestarsi per un violento 
temporale e per U vento. Fu gioco­
forza affrontare un dunissimo bi­
vacco, a poco meno di 5000 metri, 
superato mediante le tende ed 1 sac­
chi impermeabili. All'alba Qa bufera 
continuava ed 1 due alpinisti dovet­
tero compiere la discesa in condizio­
ni disperate, sotto l'incombente pe­
ricolo delle valanghe. 

Con questa scalata, il programma 
della spedizione cogllie la sua <iuin-
ta vittoria. 

La notizia della magnifica impresa 
ha provocato vivo compiacimeiUo nel­
la Colonia italiana di Santiago. Del 

resto è signìitcativo, come cspressd'O-
ne dell'ammirazione suscitata fra 
coimazionali e stranieri dalle super­
be conquiste degli aapinisU italiani 
sulle Ande, il telegramma indirizzato 
dall'ambasciatore d'Italia a Santiago, 
Orazio Pedrazzi, aU'on. Manaresi, 
presidente del C.A.I. : 

« Gli alpinisti italiani hanno rag­
giunto le vette più alte e quelle più 
difficili della cordigliera andina. Il 
loro ardimento, la loro tenacia è la 
loro perfetta disciplina hanno por­
tato nelle più lontane terre dell'A­
merica meridionale la luce dell'Italia 
rinnovala. Segnato a te, capo di tut­
ti €li "scarponi" italiani, questi bravi 
ed intrepidi camerati; gli stranieri 
ammirati, ed anche quelli abituati a 
considerare l'Italia soltanto come 
terra di cantanti e di prime donne, 
hanno veduto in questi solidi scala­
tori (Li rocce il volto severo della 
civiltà fascista'_ 

Al quale l'on. iManajrosi ha rispo­
sto: 

« L'alpinismo italiano gratissimo 
del nobile tuo elogio ti ringrazia per 
la fraterna assistenza. L'aspra vitto­
ria strappata sulle altissime cime ha 
un nome solo: Mussolini y. 

La strada prealpina orobica, 
'Riceviamo e pubblichiamo la sfr 

guente lettera in data 25 marzo u. s. 
pervenuta al nostro collaboratore dot­
tor Arrigo Truffi, dall'ing. Giuseppe 
Guzzi di Mandello Tonzanico, in me­
rito ad un articolo del Truffi stesso • 
sul nostro igiomaJe del 1° marzo u. s. 
dal titolo (t II problema dei campi 
di sci per i milanesi » : 

"Nella mia qualità di sciatore e di 
progettista della strada prealpina O-
robica — tratto in -provincia di Co­
mo — ho letto con molto interesse 
u di Lei articolo apparsg sullo Scar­
pone del 1° marzo scorso. Ritengc/ 
che se la strada Orobica avesse a 
passare, come da me progettato, dal­
la Colma di S. Pietro, Vallacciamen­
to ad .'Irtavaggio sarebbe assai fa­
cile e di spesa relativamente mode­
sta. .4nzi era mia intenzione, nella 
scorsa estate, di eseguire per mio 
conto un progetto di massima di 
strada fra la Colma di S. Pietro ed 
Artavaagio. Purtroppo però, parve — 
Queu'estate — che Videa di pas'sare 
dalla Colma di S. Pietro fosse tra­
montata, ragione per cui ho rinun­
ciato a studiare l'allacciamento con 
Artavagglo. Ora però pare si tomi a 
variare della strada della Colma di 
ò. Pietro. Speriamo in bene. 

Con distinta stima. 
Ina. G. Guzzi.. 

-̂ f̂„'-' 'Si 



LO SCARPONE 
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CLUB ALPINO ITALIANO 
SEZIONE DI MILANO 

.•o4>o« 

La Sezione dì Milano omanlzzerà l'attendamento nazionale del [. H. 1. 
Il { j r o g r a t i i r i i a d i 

Come è stato re&o_ noto fin dal­
l 'anno scorso la nostra Sezione ha 
avuto l'incarico di organizzare nei 
periodo dal 22 luglio al 2C agosto 
j). V. nelle Dolomiti di Rrenta, l'at-

m a s s i r n a 

tendamento nazionale del Club Al­
pino Italiano. 

Il progranuna di massima è il' 
seguente: 

L'attendamento sarà suddiviso 
in cinque turni di una settimana 
ciascuno, come segue : 

1. turno da domenica 22 luglio 
u doimenica 29 luglio. 

2. turno da domenica 29 luglio 
a domenica 5 agosto. 

3. turno da domenica 5 agosto a 
domenica l.o agosto. 

i. turno da domenica 12 agosto 
a domenica 19 agosto. 

5. turno da domenica 19 agosto 
a domenica 26 agosto. 

La quota d'iscrizione a ciascun 
turno è di L, 140 e dà diritto: 

1. al pernottamento in tenda 
(lettino, materasso e guanciale di 
lana, due coperte grandi di lana). 

2. al vitto completo dalla sera 
del giorno d'arrivo al mattino del 
giorno di partenza. 

3. al trasporto di non più di 20 
chilogrammii di bagaglio da Ma­
donna di Campiglio all 'attenda­
mento (Casiriei) e viceversa. 

4. a partecipare a tutte le gite 
che verranno organizzate dal 'a 
Direzione dell 'attendamento. 

Per infformazioni, schiarimenti 
e programmi rivolgersi alla Sezio­
ne di Milano del C.A.I., via S. Pel­
lico, 6. 

7-8 Aprile 

Gita al M. Basod ino 
( m . 327-5) 

Il prograamna dettagliato verrà 
esposto in sede. 

L'attività dei nostri soci 
(Nei giorni 17, 18 e 19 scorso, di­

ciassette soci dello Sci Club C.A.I. 
Milano, sono saliti alla Capanna Bri-
tannia nella Valle di iSass. 

Il giorno 18, tredici di essi, di cui 
tre signore, nonostante il tempo in­
certo, hanno effettuato d'ascensione 
all'Alphubel i(m. 4207). 

11 giorno 19, una comitiva ha pure 
salito lo Stra'hlhorn (m. 4191), una 
l'Allalinhom (m. ¥)3i), ed una il 'Fee-
joch im. 3750), rientrando poi tutti 
regolarmente a iMiilano, la .sera stessa. 

La conlerenza di Henry Correvon 
sul giardino "Duxia,, 

Il 21 scorso, nelVaula Magna del 
JAceo IJeccaria, sotto oli uiisvici del­
la nostra Sezione, il Dottor Henry 
Correvon, il più illustre fondatore 
di giardini alpini d'Europa, ha par­
lato ad un pubblico eletto che gre­
miva la grande sala come nelle 
occasioni eccezionali. 

La bianca figura dell'ottantenne, 
la voce vibrante di lede, la bellezza 
e la sostanza del discorso, l'illustra­
zione fotografica, hanno tutto con­
tribuito a creare un ambiente dì vi­
va simpatia per l'illustre botanico e 
per la causa che egli ha valorizza­
to: la creazione dì un giardino alpi­
no, al Belvedere, sopra Slresa. 

Prirìia di parlare a Milano egli vi­
sitò la località dove "Duxia" sta 
sorgendo. E Correvon ha detto: 

i( Ho visto dove "'Duxia,, nasce. 
Ho visto molti e bei luoghi d'Euro­
pa e d'America, Dichiaro che il liei-
vedere dell'Alpino è il più bello del 
mondo. Mi hanno detto che io esa­
gero. Nego l'esagerazione 1,. 

Quell'uomo sembrava un guardo­
lo delle nostre montagne. Talora la 
sua voce aveva l'asprezza della raf­
fica. Il lìensiero eletto, senza leno-
cinio di forma, ricordava la purez­
za delle altitudini. 

"Duxia avrà fortuna. Sorge in 
Italia, nel tempo di Mussolini,,. 

Ed — in Marzo — ha fatto distri­
buire alle Signore, fiori alpini in­
viatogli da un suo ammiratore e di­
scepolo; il Parroco di. Esino Lario. 

Per merito dunque di Henry Cor­
revon e del Club Alpino Italiano che 
— a me.zzo dell'alata parola dell'Avv. 
Giussani c()f>e il piacere di presen­
tarlo — l'iniziativa della formazio­
ne del Giardino Alpino lia fatto un 
grande decisivo passo. Questa esta­
te "Duxiq,, .sarfL.aià aperto, a,ll'g,rfi^ 
mirazione del turisti, e saranno Vi­
sitatori singoli, amanti del Bello e 
ricercatori di sensazioni raffinate, e 
saranno masse di. popolo desideroso 
di elevarsi e migliorare la propria 
sensibilità, che godranno le grazie 
del nuovo Giardino.. 

Ne avvantaggerà anche il commer­
cio della regione. Non rinunciamo 
perciò a sentire tutta la poesia del­
la conferenza di Henry Correvon se 
aggiungiavio il suo ammonimento: 
"ricordatevi che occorrono mezzi fi 
nanziari!" parte da chi vuole i fio 
ri, parte da chi godrà i frutti. 

Pubblicazioni in vendita 
Diario dell'alpinista (Tavecchi) soci 

L. 5. 
Manuaietto d'Istruzioni scientifiche per 

alpinisti .(O.A.I. Comitato Scientifico) 
li. 6,60. 

Grandi impnese sul .C«rvino(ia. Mazzot-
ti) L. 10. 

La prossima conferenza 

18 apri le: EMILIO COMICI 

in pare te 

NOTIZIE IN FASCIO 

Orario della Sede — Gli uffici di 
segreteria sono aperti tutti i giorni fe­
riali dale 9 alle 12 e dalle 15 alle 19 
e dalle 21 alle 22.30. Le sale della Se­
de sono aperte ai soci nei giorni fe­
riali dale 17 aUe 19 e dalle 21 alle 
22,30. La sera del sabato, delle confe­
renze, nei giorni festivi e solennità, 
la Sezione irimane chiusa. 

'Nei mesi di Maggio, Giugno, Lu­
glio, Agosto e Settembre la Sezione 
rimane chiusa nel pomeriggio del 
sabato. 

Biblioteca — La biblioteca è aperta 
ai soci nei giorni, non festivi, di 
Martedì, Giovedì e Venerdì dalle 21 
alle 22.30. 

La spediziena sciistica al Medio Atlan­
te recentemente com^iiuta da una pattu­
glia di sciatori italiani capitanati dal 
conte Leonardo Bonii del O.A.I. di Mi­
lano, è oggetto di un interessante artico­
lo e di fotografie documentarie, nitide, 
ed interessantisisime, piubblicate dal nu­
mero in data odierna de l'« Illustrazione 
Italiana ». 

Nuovi membri della Direzione 
A far parte della Direzione del­

io Sci Cui) C.A.T. Milano sono ,3ta-
ti chiamati dal Presidente, dott. 
Ugo di Vallepiana, in data 26 
scorso i seguenti nominativi: 

Romanini Emilio, vicepresiden­
t e : Allan Adolfo. Bonzi Leonardo, 
Cazzaniga Roberto, Gioletta Lu­
cio, Longoni Piero, Mantovani At­
tilio e Mara-zi Massimo, niomhri. 

Settimana sciistica al Gevedale 
Rifugio Dux ( m . 2 2 6 4 | 

14-22 Aprile. 
Sabato 14 - partenza Milano. 
Domenica 15 - 9.21 arrivo a Col-

drano, e con auto, slitta e sci 
(colazione a Giovaretto). 14 - ar­
rivo al Rifugio Dux. 

Domenica 22 - partenza da Coldra. 
no - 23.30 arrivo a Milano. 

Spesa. - Pensione completa per la 
settimana L. 160. Lezioni di sci 
(per chi le desideri) del maestro 
Ladislao Guyrky L. 5 al giorno. 

Ferrovia Milano Coldrano A.R. 
I l i Classe, L. 69. Autoslitta, tra^ 
sporto sacchi in proporzione dei 
partecipanti, sempre contenuta 
in limiti moderati. 

Iscrizioni. - Si chiuderanno il 12 
aprile e dcuvranno essere accom­
pagnate daìracconto di L. 50. 

La settimana si effettuerà raggiun­
gendo un minimo di 10 iscritti. 
Il Bifugio Dux è completamente 

attrezzato per il soggiorno inver­
nale; dispone di un maestro di sci 
Ladislao Guyrky, specializzato nel­
lo sci alpinistico. 

L'assemblea dei soci fondatori 
. Lo stesso Direttorio di Milano del­
la F,LS.l. comunica: • :',r,vH'. 

«Ha avuto luogo raltra sera unii 
nuova, riunione dei soci fondatori del­
lo Sci Club «A» nella quale è stato 
esmnimato il programma della, tiitura 
attività della soaietà. ' 

0 Capisaldi dell'attività agonistica 
che lo Scf Club «A» 'svolgerà, rulla 
ventura stagione saranno gUelti della' 
istituzione di una grande gara Inter-
nazionale A disresa con una formula 
originale che è allo studio e biella ef-
fettiùfizioiie ili un incontro annunle a 
squadre eon analoga importante so-
c'itela sciatoria estera. E' pure allo 
siìutio . un ciclo di conferenze di, cia-
rattere tecnic(> su argomenti ili sci 
agonistico. 

«Sono stati esaniiiMtì.i criteri d̂  
ammissione di nuovi soci e dietro lo­
ro domanda sono entrata, a far parte 
della società gli sciatori: GasparOt-
to dott. Leopoldo; Gutrls Giorgio; La 
Porta dott. Vincenzo: Pozzi dott. Pi­
no; Rava^i Achille; fiedaelli lìiccar-
do; Wiesinger Paola. 

« E' stato iinoitrk ribadito'il concetto 
informatore degli .sviluppi futuri del­
la società in base al quale lo Sci 
Club nAn assolverà ai compiti fissati 
nello Statuto sensa interferire ne'.l'at-
Uvi'.tà delle altre^òcietà, ,ma anzi.in­
quadrandosi'ne l^' vita' sciatoria ita-
.tfarM per contribuire, sotto gli'auspi-
n della F.I.S.I., ti progresso tecnico 
dello sci nazionale. ». 

Nel comitato centrale della F.I.S.I. 
La F.I.S.I. comhnica: 
« L'ing. Giorgio 'Baroni ha rassegna­

to le dimissióni da membro del comi­
tato centrale della F.I.S.I. 

S. E: lierhàto Ricci, nelVaccettarle 
lo ha vivamente ringraziato per l'o­
pera prestata- a favore della propa-
gmnda per gli sport invernali ••. 

SCI CLUB G. A. 1. MILANO 
Monte Sobretta (3296) 

7-8 aprile 1934 
Sabato 7 aprile: partenza auto­

bus (Largo Cairoili presso ex (Eden) 
.ore.14,30;- q^rrivo a .igojanio. ore 19,30 
arrivo a Sant'Antonio (se possibi­
le oltre) ed inizio delia mancia, 
ore 20; arrivo a Santa Caterina (m. 
1750) ,ore 21,30 - Pernottamento. 

Domenica 8 aprile: sveglia e caf­
fè e latte ,ore 5; partenza con gli 
sci, ore 6; Vetta Monte Sobretta 
(m. 3296), ore H; colazione al sac­
co; inizio della discesa, ore 12,30; 
partenza in autobus da Sant'An­
tonio, ore 17; arrivo a Milano, 
ore 23. 

Direttore di gita 
Pompeo Marimonti. 

Quota L. 63 - Non soci L. 73. 
Comprende: viaggio, pernottamen­
to, caffè-latte, trasporto sacchi e 

sci da S. Antonio a S. Caterina. 
Equipaggiamento: alta monta­

gna, pelli di foca. 
Iscrizioni • Informazioni: P. Ma­

rimonti, via Brera, 2 - Tel. 80-659. 

Soci, pagate la quota sociale! 

Il Rifugio, situato in una magni­
fica conca, si ipresta per le attitudi­
ni di qualsiasi sciatore. Nelle vici­
nanze vi sono ottimi campi per e-
sercitazioni mentre che lo sciatore 
provetto potrà compiere numerose 
traversate ed ascensioni nel ma­
gnifico gruppo dell'Ortles Gevedale. 

Durante tale epoca sono aperti, 
con servizio di alherghetto, i rifu­
gi Città, di Milano - Serristori -
Casati' e Branca - V" Alpini. 

Direttore: Oreste Casaboni. 

Apertura primaverile dei rifugi 
Dal 1.0 corr. al 30 ,aprite samnno 

apeirti iininterrottamente, con servi­
zio di alberghetto, i seiguenti nostri 
Rifugi: 

« iGianni Casati » al iPasso del Ge­
vedale, im. .1267. 

« Città di Milano » in Val Solda 
m. '.;Ó78. 

« Serristori » in Val di Zay (Val 
Solda) m. 2721. 

« Dux » in Val Martello, m. 2261. 
« Branca » al Lago delle Rosole 

(Valfurva) an. 3-493. 
« V. Alpini » (In Valfurva, m. 2877. 
Desiderando portatori pei iRiifugi : 

Casati, Branca e V. Alpini, rivolger­
si .al signor 'Gius. Tuana -. Bormio. 

(Per il Città di Milano, al sig. G. 
G. Pinggera, icustOide .In Solda. 

Si .avverte ohe col m.ese di aprile 
viene iniziata l'esazione a domici­
lio delie quote dovute pel corrente 
anno, aumentate delia tassa di Li­
re 2 per spese di esazione. 

I soci farebbero atto gradito ef­
fettuando al più presto il versa­
mento del dovuto imiporto presso 
la nostra segreteria, od a mezzo 
cartolina vaglia, anche per evita­

re l 'eventualità di una sospensio­
ne di invio di pubblicazioni. 

I soci dimoranti all'estero do-
vranmo aggiungere L. 5 in più. 

SPresentare la tessera all 'atto del 
pagamento in .seigreteria. 

Nei mesi di maggio, giugno, lu­
glio, agosto e settembre la Sezione 
rimane chiusa nei pomeriggio del 
sabato. 

Chiarimenti sullo Sci Club "A" 
La F.I.S.I. comunica: 
« Lo Sci Club « A », costituito re 

centemente a Milano, ad opera de 
locale .Direttorio Provinciale, pur 
avendo carattere speciale per le 
particolari qualità tecniche ed ago­
nistiche dei suoi soci, non riveste 
alcun carattere accademico, ma è 
un sodalizio che sfoggia attività 
prevalenterriente agonistica e cu 
tura 'e, allo scopo di riunire e for­
mare degli sciatori' completi, .pro­
movendo corse ed indicendo gare» 

La proclamazione dei campioni italiani 
l a e r ir 1 9 3 4 

L'on. Renato Ricci; in seguito 
alla disanima delle classifiche dei 
campionati nazionali italiani di 
tutte le specializzazioni degli 
sports invernali, ha omologato i 
risultati delle singole gare ed ha 
proclamato campioni i tahani per 
l 'anno 1934-XIl i sp4?uenti at let i : 

Sci : Fondo e salto : Menardl Se­
verino, Sci Club Cortina. 

Discesa e slaloni: Menardi Se­
verino, Sci Club Cortina. 

Gara femminile: Paola Wiesin­
ger, Sci Cub n..:\.L Milano. 

La gara del Canin 
La gara internazionale dea Canio, 

che si correrà quest'iinno per la quar­
ta volta, avrà luogo l'S corrente a 
Nevea, organizzata dallo .Sci Club 
Monte Tricorno di Trieste. Come è 
noto, le una delle più interessa.nti pro­
ve di discesa, iSono in palio la cop­
pa Mario P r e n i u d a e la coPiOa di 
iS. A. ili. il l)iic;y' d'Aosta, nonché ila 
coppa del Caniri'ì <ruest'ulti.ma desti­
nata .alle signore. Il peroorso sarà 
diviso in due parti: da .Sella M. Fo­
rato a Conca Pfevala i(primo tra-
.gnardo) e . l i . Sfijj/j'nriii dal principio 
della discesa verso iNeveaflno àil tra­
guardo flnal.^.H tratto intermedio di 
circa 1000 anetit non verrà incluso 
nel computo dò! tempo. Per la gara 
femminile il percorsi)'.è limitato al 
tratto inferiore. 'Le iscrizioni dei più 
valorosi atleti deilo sci.sono già per­
venute all'ente, or.gainizzatore in gran 
copia e si iprevede Quindi una gara 
interessantissima., . , , 

APPICCO — Dev'essere voce ver 
lo meno assai consigliabile nel sen­
so, da noi indicato: già il vocab. 
italiano lo conosce bene nel signifi-
baio di "attaccatura". L'accezione 
"salto, dirupo verticale" non pare 
ammissibile, non esistendo "appic­
care" nel senso di "andare a picco", 

BERGSCHRVNDE. — Il dizionario 
tedesco lo dà in questa forma, e 
proprio come femminile. 

KAR.—- Non credo ammissibile 
che la traduzione : "ufficiale" che si 
dà di questa voce tedesca, nella to­
ponomastica dell'Atto Adige, con la 
parola "Ouàira", possa non avere 
una gualche giustificazione. Sarà da 
fare gualche ricerca diligente in pro­
posito. 

MAR.i, — La corrispondenza di 
significato col ted. "Muhre" sarà da 
segnalare dopo la definizione, per 
evitare di dar l'illusione che dalla 
voce tedesca derivi quella italiana. 

MONTONATE. — Abbiamo voluto 
evitare "mammellonate", come fran­
cesismo troppo poco elegante. 

PAL, PALA, ecc.— Rimanderem­
mo per queste voci anche al Mari­
nelli. Termini geogr.. del Cadore. 

PURGA. — Non lo diremo proprio 
dal..ted."Bura':, -rna. dalla., forma 
corrispondente a questa voce nel 
pia dialetto tedesco dei nostri XIII 
Comuni veronesi, 

RODA. — Sospetterei, senza nulla 
affermare, che sia variante della 
ro(\e specialm. agordina "roa" (o 
"rova") '"ghiaione, area franosa"; 
quella stessa subito dopo citata 'dal 
prof. Bj Castiglioni; alla'famìglia 
della quale è certamente da aggiun-
aere il friulano "ruvls". "rovls", 
"ruis". 

RV. — Mi è del tutto nuovo 
"rugo"; conosco invece, da Val di 
Fassa, "ruf". 

SPILUGA. — Credo non si accen­
tui mai così, ma com,e il latino "spe-
luca" da cui deriva: "spiluga" {an­
che "spinga" nel veronese; e più fre­
quente nel Veneto "speluga" : v. la 
mia Topon. Veneta, p. 295). Ho anche, 
dalla Garfagnana :, "sperlitga" "sper-
lùgola". ' 

Non crederei'infine opportuno dar 
troppo largo posto, nel "Diziona­
rietto", alle voci straniere, in quan­
to tali. Quelle da noi riportate vo­
levano rappresentare la serie, non 
molto numerosa, di quelle che han­
no fra di noi una relativamente va­
sta risonanza: troppo vasta anzi, se 
noi-tendiamo per l'appunto a miti­
garla e restringerla sempre di più. 

Contributo al "Dizionarietto alpino,, 

Le Dsseriiaiilpfli deiraDlore 
Dopo le iprime,[proposte .di modifi­

che ed aggiunte, put3blicate nei nu­
meri .scorsi, l'autore dell « Diziona­
rietto dei termipi alpinistici » ha 
sentilo il dovere d̂l intervenire nella 
dotta 'discussione. 11 ©rof. Dante 
Olivieri, infatti, .nota m proposito: 

Se parecchi altri alpinisti e stu­
diosi porteranno! alla revisione del 
nostro "Dizionarietto" un contributo 
di osservazioni e-, vrorwste paragona­
bile, per numero ed importanza, a 
questo del prof. ,B, Castiglionl, non 
durerà certo gran fatica né spende­
rà mollo tempo, il C.A.I. a pubbli­
care del suo saggio lessicale un'e­
dizione assai mialiorata. ' 

Com'è ben naturale, quasi tutte le 
avvertenze sopra riprodotte merita­
no di essere non solo considerate, 
ma accettate. Faremo però, da var­
ie nostra, le seguenti riserve, od 
annotazioni-

Alle aggiunte proposte dall'Ingo 
Bosisio è da sottoscrivere con molto 
plauso. . ' 

Quanto alla voce aostana ."Tra­
matile" la ravvicineremo volentieri 
al cadorino "tàmar" o "tàmber" 
"tratto di terreno, ricìnto di stecca­
to, annesso alle "logge" o stalle 
delle casère". 

* * * . 
Anche le note del sig. F. Pontecor-

vo riescono assai utili. Osserviamo, 
quanto ad "Appicco", quello che già 
si disse a proposito di analoga nota: 
del prof. B: Castiglionl; quanto a 
"caligo"., che questa, e non altra, è 
la voce usata nel Veneto; per "cono" 
(e non "conòide") di deiezione, che 
abbiamo preferito la forma più sem­
plice: per "pània" che già il Pieri 
{Topon. del Secchio) la dava appun­
to come propria del territorio apua­
no, ma col significato {assai natu­
rale, per una voce che deriva dal 
latino "pagina"), della "faccia pia­
na dì una roccia". 

Prof. Dante Olivieri 

1 . A IVI I INI A T L J FR E: 
Coli'approssimarsi delle tuvi primaverili pratichiamo l seguenti prezti: 

La Christianla DIagonal grammi-150 -. . L. 40 
Acciaio - Duralluminio • Ottone • Como • Fibbra - Celluloide „ 30 
Laminando anche la punta nelle ultime tre materie aumento „ 12 
Per gli sci molto usati aumento . .> . 5 

( e s e c u z i o n e c h e n o n t e n n o - c o n f r o n t i > 
INIZIO SCONTI SPECIALI SUI PREZZI DI CATALOGO PER FINE STAGIONE 

TERMENINI Cav. ELENO - FABBRICA SCI 
LARGO CARROBBIO, 2 • MILANO • TELEFONO 81-086 

Giulio Voltolini 

T r e n t o 

mMn^P. FABBRICA SCI . SLITTE 

ATTACCHI SPECIALI "TRENTO,. 

(BRr.VETTO INTEIJNAZIONALE) 

• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • 

LE FASCETTE PER SCIATORI | 

€inOR 
ELASTICHE IN DUE SENSI 

SONO TE(HI(AMEMTE LE PIÙ PERFETTE-

SCI SAIL e CALZATURE 
Panni Loden per Sciatori 

a prexzi s p e c i a l i 

Scarpe da sci L. 65.— 
' in vrro anfibio garantite impermeabili 

Pantaloni da sci L. 45.— 
VENDITA NELL'INTERNO CORTE 

Via Dante 4-Tel. 80957-Milano 

SPORT LODEN - DUVIA 

G. ANGHILERI & FIGLI 
L E C C O - M I L A N O 

PIAZZA DUOMO, 18 - TELEF.,80-056 
Mani''attura speciale in calzature 

Montagna- Caccia - Sci 
Campagna - Golf • Città 

C a l s s a t t i r e p r o n t e e s u n n l s n r a 

IlixiiliOCE 01 «OLa 
IgPER'-AÈpiif JS^ 6.5ÒM 

LOCO/O 
; ^ DEGLI 

/PORT/ 
fmmmmma&maÈimm T*i.ro-69e 

» DI CARLO COLOMBO 
na t. Ukerio. ZS • i N - r e R N O • HllMO 
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LABORATORIO FOTOGRAFICO INDUSTRIALE 
R O N D A . ^ ^ 0 N E L 1 8 0 9 

MILANO 3 VIA GAUDENZIO 
. FERRARI 

( P O l ^ T A G E N O V A ) 
3 M W 

P I A N O T E R K E N O T E L E K O N O N 31-963 

ALBERGHI AFFILIATI 
ALLA SEZIONE DI MILANO 

d e l C . A . I. 
Chiareggio, m. 161)0 (Boschi, ghiacciai e 

vette). Trattamento è prezzi famigliari. 
Apribile in inverno. Conduttore: Livio 
Lenatti, guida del O.A.I. 

Alpe Devero, m. 1660 - Albergo Cervan-
done. 

Cortina d'Ampezzo, m. IZOO • Hotel li t­
toria, aperto tutto l'anno Sconto 10% 

Genova Grand Hotel Savoy Majestio 
Grado • Stazione balneare - Hotel Pen-

Sion ' BJsplanade, 
Kandersteg, m, 1200 • Hotel Adler, vicino 

alla» stazione, aperto tutto l'anno, ri­
scaldato. Sconto 6% 

Madesimo. m. 1550 • Òrand Hotel Made-
simo - Albergo Cascata •• Nuovo Alber­
go Ristorante « Carducci ». aperto tutto 
l'anno, trattamento di famiglia 

Mottarone Vetta, m 1500 Grand Hot*: 
Mottarone Vetta Sconto 10% • Hotel 
Pension Eden, econto 10% . Villa della 
Neve dello Sci Club Milano. 

Maggio (•'''ilsassina). m 7V2 - Grand Hotel 
Milano Sconto 10%. 

M O N O G R A F I A N. 67 (Sci -a lp in is t ica) 

Cima Vezzana (m. 3191) 
E'ra i gruppi dolomitici quello 

delle Pale di S. Mairtino è il più 
vaisto e il più grandioso e la sua 
caratteristica principale è data dal 
roiccioiso altipiano che, con un'e-
etensione di circa 50 Km. quadra­
ti, s ta nel mezzo^ dei nucleo mon­
tuoso a un'altezza fra i 2500 e' i 
2600 m., attorno al quale si ele­
vano le maggiori cime. 

Alcune sono raggiungibili con gli 
sci facilmente (Cima della Roset­
ta, Cima di Roda, Pizzo di Miei, 
Cima di Fradusta) altre invece ri­
chiedono qualità alpinistiche. Una 
di queste è la Cima della Vezza­
na , che per altezza è la prima del 
gruppo, m. 3191, superando di 5 
metri il Cimone della Pala. Es^a 
BÌ eleva maestosa, precipitando a 
occidente, sulla Val Travignolo, 
con una verticale parete. 

Bibliografia — Sci Club C.A.I. (Mila­
no - Passo di Holle, Pale di S. Mar­
tino, edizione 1934, in distribuzione 
ai soci. 

Cartografia — Passo di RoUe - Pale 
di S Martino, 1:50.000, od. del Tou-
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•ring Cllub Italiano con itinerari in 
rosso dello Sci Club C.A.I. Milano: 

Difficoltà — La salita non è facile 
e richiede capacità alpinistiche. 

Pericoli — Il ipericoio jnaggiore ò 
dato dalle valanghe e lo si può in­
contrare, nel isalire al Rifugio deHa 
Rosetta e dal Passo Bettega alla V. 
dei Cantoni; per conseguenza l'ascen­
sione deve essere intrapresa solamen­
te con buone condizioni di neve. 

Epoca migliore — In primavera, per 
avere a disposizione un maggior nu­
mero di ore con luce. 

Località e modo d'approccio — Da 
Milano. a S. Martino di Castrozza 
gli itinexari sono due:, il primo si 
svolge in ferrovia fino a Feltre e 
prosegue poi in auto-corriora; il se­
condo usufruisce della ferrovia fino 
a Predazzo, indi della corriera, che 
scavalca il Passo di Rolle e scende 
a S. (Martino. Comodità di treni -e di 
orario consigliano per i piemontesi 
e 1 lombardi questo secondo ItineTa-
rio; però in caso di chiusura del 
Passo di RolBe, ciò che avviene ra­
ramente, è forse più rapido if primo 
itinerario. 

Un terzo itinerario è quello che 
prende la ferrovia Trenio-Primolano 
e la corriera da Primolano a Pri­
miero e di qjji a S. Martino di Ca­
strozza. 

Equipaggiamento — Alta (montagna 
con ramponi e ipelli di foca. 

Vettovagliamento — Possibilità di 
rtfornimenii a S. Martino di Ca­
strozza. 

Pernottamento — Rifugio della Ro­
setta (m. 2578); sorge poco discosto 
dall'orlo occidentale dell'Altipiano 

delle Pale e precisamente fra il Pas­
so della Hosetta e il Passo Val di 
Roda. Le chiavi sono depositate a 
S. IVlardno di Casitrozza, Albergo Ro­
setta. • 

SALITA AL RIFUGIO 
DELLA ROSETTA 

.La 'Salita invernale al. Rifugio, ha 
carattere àlpiniis.ico e richiede con­
dizioni di neve sicurissime, mancan-

2095. Piroseguendo' si rimonta il'ripido 
costone che segue, si traversa alla ba­
se delle rocce del canalone, Che scen­
de dal Passo Bettega e si raggiunge, 
sopra di un salto roccioso, quello che 
ha origine al Passo della .Rosetta. Lo 
si percorre senza sci ai piedi (pericolo 
di valanghe) aldiSxndonando a-destra 
il iperccirso estivoi;:Scavato nella roc­
cia, con ripari e eorde metalliche 
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do le quali .è assolutamente sconsl-
gliabile qualsiasi tentativo di salita. 
Potendosi trovare nei canaloni della 
neve'ghiacciata, isi consiglia risailìr-
li Coi ramponi, trainando o ppftan-
d o .gl i s c i . • - . • • • - : ' • 

Da S. (Martino di Castrozza si attra­
versano a oriente del paese i prati di 
Malga Pezgaiardi si entra e si riéale 
il bosco seguendo i cartelli indicatori 
e i segnavia della strada estiva. Usci­
ti dal bosco, di fronte alla Malga Pa­
la, si risale con largo giro a destra 
l'aperto pendio fino al Col Verde m. 

Giunti alla fine, sull'orlo deiraltipia-
no, chiamato Passo della Rosetta m. 
2581, si prosegue verso E in direzione 
del vicino rifugio (ore 5). / ' 

Un altro itinerario è quello del Pas­
so di Roda. Uscendo da S, Martino di 
Castrozza verso «E si attraversano 1 
prati di Malga Pezgaiard fino all'ini­
zio del bosco, dove s'incontrano le 
tracce di una rarreggiablle, che sale 
dolcemente fra le' piante e varca 11 
Rivo delle Foutaneìle 'Per proseguire 
di costa verso SE fino a portarsi so­

pra i prati di <SDpracol. Girato il co­
stone (boscoso, che man mano si dira­
da, si rimonta il ripido pendio e sì 
imbocca una galleria, lunga una tren­
tina di metri, che con una leggera 
curva porta agli ultimi mughi e al 
fondo della Val di Roda. Attraversato 
il canalone, con xun .tratto piano, si 
riprende là salita,'che si "effettua con' 
numerose svolte su di un ripidissimo 
pendio, (pericolo di valanghe) e si 
raggiunge il Col dei Becchi m. 2068. 
Di qui si riprende la salita con altri 
risvolti e si arriva, per un pendio me­
no inclinato, alla splanata del Col del­
le Fede m. 2300 e. dominata dalla ver­
ticale parete rocciosa della Cima di 
Roda e della Pala d i S . Martino. Pro­
seguendo verso (N si gira lo sperone 
occidentale della Cima di Roda e si 
entra nella ripidissima parte supe­
riore della Val di Roda (pericolo di 
valanghe), che si rimonta con ampie 
serpentine fino al Passo di (Roda m. 
:3550, sull'orlo. dell'Altipiano, poco, di­
scosto dal Rifugio, che sorge a N.;. 

SALITA ALLA CIMA 
DELLA VEZZANA 

L'itinerario di. salita segue l'itine-
irario estivo, che si distacca a ùMord 
della Capanna., Questo itinerario at­
traversa in piano, tra lastroni incli­
nati, il «roccioso fianco occidentale 
della Cima Corona e risale una con­
ca fino a r Passo Bettega m. 2618. Poi 
discende e. gira un costone, per entra­
re con hirevi salti rocciosi, che d'inver­
no possono essere coperti, nella Vaille 
dei Cantoni, che si risale poi, passan­
do nella parte centrale per una stroz­
zatura. 

Al disopra di questa il pendio si apre 
a iimbuto e porta al Passo del Travi­
gnolo m. 2938. Si piega a destra per 11 
ripido Bianco meridionale della Vez­
zana, fino a raggiungere l'orlo • del 
piano inclinato rivolto a Est, seguen­
do il quale si raggiunge la vetta (ore 
3): Peric'olo di valanghe nel tratto 
fra il Passo Bettega e la Val dei Can­
toni. 

Dott. Silvio Saglio 

ompera t e il m a t e r i a l e s e n s i b i l e da 
CARDINI: lo avrete sempre tresco di 

, 1 * scelta é avrete^ il-vantaggio della 
precedenza per lo Sviluppo e la Stampa 
sul materiale acquistato alti ove. 

ndate da GiflRDINI a farvi sviluppare 
e stampare le vostre. 

Lastre e Pellicole 
Avrete lavoro perfetto 

e a prezzo conveniente 

icordate !.... 
"-''. ' eURDINI 

solo e n R D I N I 
può contentarvi nei vostri lavori foto­
grafici 

opo aver-provato CARDINI, ditelo ai 
v o s t r i amic i e c o n o s c e n t i che da 
CARDINI si rimane sempre soddi­
sfatti 

lavori di CARDINI sono tecnicamente E 
perfetti. Sono eseguiti nelle migliori 
carte e si conservano eternamente 

on ci credete ? 
PROVA TE e 

lo VEDRETE 

nsomma, solo così vi convincerete che 
per il materiale garantito e lavoro per­
fetto non c'è che CARDINI, solo 
CARDINI, sempre da CARDINI 
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QUALSIASI LAMINATURA PRONTA IN GIORNATA 
V I T " A L _ E : B R A M A I N I I - M I L A I M O 
V I A S R I G A N . S - "TEL-EF". 7 0 - 3 3 6 
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Primo laboratorio specializzato in riparazioni e montatura sci 
" wiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii^a— 

CREMA Di EMMENTHAL 

marca " G A L L O „ 
5 . A; ANGELO ARRIGONI - CREMA 

CHIEDETELO I R L VOSTRO FORNITORE 
E N E I R I F U G I A L P I N I 

::^*-:JÈ^MjiZ'k,:^-''.^^J^'éi£,àmJ&ù^, 



LO SCARPONE 

Trenta giorni di vita 
: . ( « ^ ; ' • • -

A .Bellainonte sale nella corriera del male sul ibene, della mia vita 
un vispo vecchietto tutto nervi e di sette giorni or sono, che io devo 
rughe. Egli porta con sé l'allegria cumbattere per conquistare la co-
dei luminoso mattino invernale e rona. della felicità, e questa batta-
parla, par la senza mai interromiper. glia sarà dura e aspra, segnata di 
Si Idi cose vecchie e mu'oVie, di ' sacriflci e di irinuncie, chiesti e 
storie" del Cinione, di vicende di accettati nella toottoga del voler.e 
alberghi e trattorie, di iniziative | per realizzare il sogno di una vita 
eballate, di a'tre riuscite. Ad un perfetta, 
tratto si tace, poi accenna' ad un , * * * 
•jiiccoio albergo che abbiamo'oltre-1 All'albergo trovo una lettera da 
^passato, dicendo: «Quello «ra mio. 
molti anni fa. Ora non l'ho più, 
non ho più niente e sono solo, ma 
vivo In stesso, perchè resipiro que­
st 'aria che vien su dal Travignolo 
6 si spande su Rólle contro le roc­
ce del Cimone ». 

Arrivo ora dalla pianura e pen­
so alle parole del vecchio conten- i .. . . 
to : vivere felice golo perchè si re-1 re a guetnre H trtunonto, perchè 
Sipira un 'ar ia pura e montanina è questa serata di metà gennaio è 

n o m a : mio fratello verrà quassù 
con due amici fra due settimane 
e insieme andremo alla Marmola-
da per Valles e :Malga Ciapela. 
Chiudo gli occhi e vedo la bianca 
regina ammantata di ghiaccio, che 
mi accoglierà fra breve nel suo 
grembo. 

Ora mj chiamano; bisogna anda-

veramente molto nella vita. 
. Dopo poco sono a Rol'e. La cor­
riera è ferma davanti ad un alber­
go, nell'ombra. (Fuori di- questa 
piccola macchia ecura e fredda, 
tutto all ' intorno è - luco intensa, 
violenta, è calore di marina. Dar 
vanti ai mìei occhi si alzano le 
rupi gialle e bianche del'a Pale, 
dal Focobon alla Vezzana e al di­
vino Cimone, mentre ai loro piedi 
è un inseguirsi infinito di ondej 
nevose. Ho l'impressione' di trovar-
mi solo in un regno di sogno, dove 
tutto è luce e quello che non è 
manco è soltanto ricordo. Quasi ho 
paura di vivere a lungo quassù. 
Quando passo dall 'ombra al sole, 
sento un gran bruciore sulle pu­
pille,-mi sento-più «solo e perduto. 

Pochi momenti più tardi sono 
già alloggiato e a posto e questo è 
hene, perchè oggi, stesso comince­
rò a lavorare nel laboratorio di 
Fisiologia e a girare con gli sci 
per questo,mondo fantastico. 

stupenda. Dal'a Val di iFiemuie sa 
le verso il Travignolo una luce 
rossa e arancio che batte contro 
le Pale. Le muraglie "gialle diven­
gono ross'e, incrostate del pallido 
verd'azzurro del ghiaccio, netta­
mento stag'liate sul terso cie^o do­
lomitico. Resto a guardare in si­
lenzio fino a che tutto è violaceo, 
poi nero. Non c'è la luna. iForse 
quelle torri si sono inabissate,por­
tandosi via la luce, ma domani 
spunteranno ancora "metro' pei- me­
tro su dal gran mare bianco e len­
tamente e tornerà la luce. 

« « • 
Una notte mi sveglio di sopras­

salto. Il vento batte impetuoso a 
ondate contro 'la casa e vuol po r 

per gettarli alle mie spalle. Salto 
su di una cunetta,- che mi solleva 
lievemente da terra, ma la corsa 
pazza continua. Gli abeti mi-ven­
gono addosso, ma non il asciò' la 
traccia; già sono all 'ombra, sgu­
sciando veloce tra un albero e l'al­
tro, dove infine mi fermo, conten­
to di me. Una bella discesa^ svol­
ta con arte e" gustata in ogni sfu­
matura dello etile e dell'ardimen­
to, , termina sempre aggiungendo 
un gradino alla scala d'ongoglio 
dello sciatore, ma la prossima, più 
difficile e faticosa, futta a tranel­
li sul terreno ineguale del bosco, 
cori quegli improvvisi indemoniati 
dislivelli, sui quali la pista: pun­
ta diritta al poderoso tronco di un 
abete, mi ripaga ad usura. Che 
avvilimento sguazzare in malo 
modo nella neve molle giù dal la 
traccia con ,i legni in aria « le 
braccia contorte! 

Alle 12 la mia fatica è, finita 
sul piazzale del passo. Sono feli­
ce di me, perchè misuro la forza 
del mio corpo e la serenità 'dello 
spirito. , . ,. • 

Dopo pranzo, il caldo della Ve­
randa e il suono del grammofono 
ascoltato bevendo lentamente il 
caffè e fumando una sigaretta, mi 
mettono addosso una mat ta vo­
glia di tornare a casa, a Roma, 
ove tutto è così uguale a questa 
sala d'albergo, i l a è un momen­
to. Sul tavolo c'è una rivista aper­
ta ad una pagina illustrata da 

.una. grande, e- bella -fotografìa di 
montagna: è la Marmo'ada; vi­
sta dal Passo Padon. Guardo con 

indifferenza e te-ggo le prime pa­
role: «La ealita alla ' Marmolada 
in sci è una delle più remunera­
tive e spettacolari delle Alpi ».* 

Levo gli occhi per guardare sen-
z i scopo il fumo che sale nella tarla via. Resto con gli occhi aper 

ti per due o tre ore, poi non sento | stanza è penso che deve essere ve 
più nulla. Quando guardo fuori j r o quello che ho, letto. A poco a 
nel buio, il cielo è muto e scuro, pi.co sento la necessità di godere 
e comincia nevicare. Penso con], ancora una discesa lunga é trari-
disaJijpunto che si t ra t ta dell'inizio j quilla sulla neve uiguale di un 
del ma'tempo;.quando finirà? Ho il ghiacciaio, poi mi pa r mill 'anni 

I 

\ 
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In una settimaa "ogni angolo re­
moto di Rolle e dei suoi dintorni 
mi è divenuto familiare Mi sono 
perso due volte nel ifltto bosco di 
Paneveggio, mi sono gettato tre vol­
te a perdifiato dalla vetta - della 
Cavallazza, ho girato tutto il Ca-
stellazzo, passando sotto Valles più 
volte sono sccso a S. Martino' per 
vedere qualche faccia nuova. In 
queste peregrinazioni non sono sta­
to mai solo. Ho avuto con me uno 
o due finanzieri, giovani forti e 
abilissimi, che mi hanno fatto spos. 
so-penare nelle lunghe .̂ ^alite. Ora 
torno sulle stesse piste, ma senza 
compagni, perchè iho bisogno di 
parlare a lungo con queste netvi e 
con queste nevi e con questo cielo. 

Sono le due del pomeriggio e f:i 
caldo; sul piazzale davanti alla Ca­
serma di Finanza ci sono 2r) ^radi 
<li oaloro, mentre mi avvio, lentn-
'nente premendo .=ui bastonchù. 
Non so dove andrò. Alla Capanna 
.Sass iMaor non c'è nossimo, come 
intorno a me anche )ie.s»ìnno, quan­
do invece qui dovretibero salire in 
folla dalla pianura a mangiare 
grano a grano il pa.nc delln. feli­
cità... 

Irupiezz'ora di buon passa sono, 
«sulla vetta della Cavallazza. Farò 
la lunga e precipite discesa che mi 
hanno detto essere una fra le più 
belle nelle Dolpmiti. Appena giun­
to, mi slaccio i pattini o ^'wào su 
un roccione scoperto, perchè vo­
glio riposare disteso ((nnssù nel 
mare di luce dove non giunee al­
cun suono che appartengo all'uma­
no, dove non si vede alcnna im­
magine che non sia propria della 
natuTia. 

Questo bel tempo non durerà an­
cora molti giorni. Da Fiera di Pri­
miero un denso banco dì nebbia 
sale compatto a lambirò piano pia­
no il piede della Cima-della Ma­
donna, poi quello del Campanile 
di Val Roda, per continnare su su 
fino alla Rosetta. IL sole mi scal­
da ancora le spalle, mentre vado 
pensando alla lontananza di Roma 
nella quale tanto male vivevo fino 
A sette giorni or sono. Qui l'esser 
soli su una vetta nevosa nel cuore 
di guglie innumerevoli con un ba­
ratro a destra e un ripido pendìo 
nevoso <a sinistra vuol dire vivere 
intensamente per ogni fibra del 
corpo, per ogni recesso dello 'spiri­
to; laggiù, spinto in cento direzio­
ni di-verse da 'forze estranee alla 
mia volontà in mezzo ad una folla 
<li uomini pavidi e prepotenti, rin­
serrato fra le alte mura delle case 
grigie, significa morire a poco a 
poco in tutto il corpo, con tutto lo 
spirito. 

Sono già sceso alla sella con len­
ti e grandi curve nella neve alta 
e cristallina. Ora c'è il grande tra­
versone verso destra e ci cado su 
due volto. Sento gr.in male nel cuo­
re; perchè sono caduto? Per un 
istante odio le montagne, ma giun­
to a l . passo sono già riconciliato 
con esse. Ma sarà sempre cosi? Do­
vrò sempre sottostare-n-<qii osta-al­
ternativa di prestanza o di debo­
lezza, che ora mi permetta di gioi­
re, p clie ora mi porti {xl adirarmi 
contro me stesso? Tv'on è questo un 
sf-gno d'indegnità di coriio' o di n-
nimo? Sono i momenti di rivalsa i 

giorni contati ormai; non me ne 
restano che dieci, dopo i quali an­
drò in giro per le Dolomiti. Pecca­
to!.ho tanto lavoro ancora che non 
farò senza il sole. 

L'alba mi trova sveglio e pen­
sieroso; ora nevica meno e c'è un 
leggero vento che viene freddo 
freddo giù dal la forcella Venegiot-
ta, quifidi dalla par te buona, per 
fortuna. Alle nove il sole brilla 
come ieri ed io pesto sul piazzale 
venti centimetri di neve fresca. Qui 

che non calzo gli sci; infine mi 
alzo pensando con gioia che man­
cano solo due giorni all 'arrivo de­
gli amici e alla partenza per la 
Marmolada. Vecchia città, mi fai 
disigusto ora; io voglio neve, sol­
tanto neve e sole! 

. , , - ' • , . • • » 

Un sacco pesante grava le mie 
sipalle non più usate alla fatica. 
Alle 7 del mattino con una luce 
tanto scarsa ancora da non vede­
re il terreno e con tanto-sonno in 

guadagnare Malga diapela ci par­
vero interminabili, specie perchè 
la neve era crostosa e migliorò 
soltanto nel folto del bosco ripi­
dissimo. N'ondimeno. quella tran­
quilla è muta corsa, sotto la mu­
raglia gialla della parete sud nel 
meriggio ardente ci aveva riempi­
ti di pace e anche di timore. Sean-
brava un viaggio che non doves­
se finir mai fra montagne disabi­
tate e sconosciute. Anche in fon­
do alla valle, nessuna vita fra le 
numerose malghe. Solo nel pic­
colo albergo, dopo che entrammo 
spingendo una porta socchiusa, 
sgusciò fuori da un: angolo buio 
il viso stanco di una donna gras­
sa, che chiese: «Vogliono man­
giare? Bisognerà aspettare un po' 
di minuti, perchè > non abtoiarrio 
nulla di pronto. Qui non passa 
mai nessuno d'inverno, specie que­
st 'anno ». Mangiammo in fretta e 
salimmo di Fedaia iri serata. Cor­
remmo quasi, forse 'perchè vole­
vamo lasciare subito quella valle 
silente e disabitata. , Al passo ci 
colse la neve, quando già la Ci­
vetta avejja coperto il suo fianco 
precipite e altissimo e le monta­
gne erano sparite tutte: entro la 
fasciatura di nebbia. - • 

Il giórno dopo sul ghiacciaio 
correvamo ancor più»e la ragione 
credevamo di trovarla nel deside­
rio di vedere il volto luminoso del­
la Marmolada, come "tei era appar­
so molti anni prinia' 'd'agpsto. In­
vece andavamo ;inta^a£rxàti!,!(;óme" 
esquimesi, con le's'càiwe dure pel 
gelo e doppi guanti -àUe mani. In 
due ore e tre quarti fummo in 
vetta. Un'ora dopo, epinti a fug­
gire, eravamo di nuoyo ali^Fedaia, 
dopo aver sostato nella piccola 
capanna della cima, tutta odoran­
te dì legno e di nuovo. Lassù ave­
vamo tolto le scarpe attendendo 
il sole; ma soltanto nella nebbia 
mossa a ondate dal vento scen­
demmo un. po' guardinghi, quan­

do paissavamo così alla cieca pres­
so le bocche verdi delle crepe. La 
Marmolada è .una imontagna trop­
po buona per uccidere e la nostra 
corda, portata solo per scongiuro, 
non vide mai la luce del giorno. 

La sera stessa calammo a Ca­
nanei, filando a perdifiato nelle 
brevi schiarite del bosco su una 
neve ideale, fino a quando la not­

te ci ragigiunise al P ian Trevisan. 

a Rolle è così; è un vero paradiso ^orpo da far volgere nostalgico il 
per tutti, perchè nevica di notte pensiero ai caldi letti della Capan-
e di giorno c"è sole e cielo di co­
balto. Poi fra poche ore.-questa 
neve un po' pesante *sarà vera-
monte buona; anzi tanto buona da 
far dire al cap. Bérard con una 
fregatina di mani : <i Oggi abbia­
mo una neve di lusso! ». 

Corro su in camera e afferro 
gli sci; in fretta dò una passata 
di sciolina e sono giù nella s trada. 
In questo momento il grande spaz­
zaneve inizia la sua fatica sbuf­
fando e lanciando in^ allo due co­
lonne di~ neve asciuffa:' va verso 
S. Martino e lavorerà fino a sera, 
procedendo lento e rumoroso, la­
sciando dietro una scia dura e in-

-cav.ata-sulla quale risalirann*-fa­
cilmente le au tomobi l i . ; , 

Mi vFene incontro una guardra 
di finanza, uno dei campioni 'che 
nascono e cres^'ono in questo viva­
io, e mi <;aluta, accompagnai\do 
con un soriso quasi malizioso l'in­
vito ad andare con lui lungo la 
pista dei 18 chilometri. >Bisogna 
ribattere la neve per cavar fuori 
la traccia profonda che fino a ieri 
si snodava in un serpentino infi­
nito. Vado con lui dietro il suo an­
sare fino alle baracche della trup­
pa. 1 suoi legni tagliano il morbi-
ido manto_ candido disteso senza 
una piega' sul terreno, ma dietro 
ad essi resta solo uno stretto ca­
nale nel quale ricade la neve dai 
bordi. 

lo modello la traccia ed ogni 
tanto mi volgo a guardare l'effetto 
del mio lavoro. Ci metto tutta l'a­
nima, perchè ho l'impressione di 
fare un lungo fregio nel corpo 
del'a montagna e calco i baston­
cini esattamente nel buco lasciato 
da quelli di chi mi precede. 

.Poco dopo la Croce, vedo im­
provvisamente abbassarsi il ,corpo 
del mio compagno; dietro ad- esso 
resta una nuvola bianca, poi più 
nulla. Egli è sparito nella disce­
sa velocissima verso la capanna 
Juribello là dove comincia il bo­
sco fitto e io devo andare dietro 
di lui; mi precede un solco bian­
co, che segna la mia strada e mi 
chiama con voce potente ad ab­
bandonarmi alla velocità. Un solo 
pensiero mi attraversa la mente; 
arrivare fino in fondo senza cade­
re per non sciupare questi mo­
menti felici. 

Mi abbasso, quasi toccando con 
'le imani e icol corpo il legno degli 
sci e subito un'onda di aria ge-
llila-;u)i-urta nel-viso, che viene 
spinto all'jndietro. Guai a me; mi 
•getto ancora in avanti e vedo fug­
girmi tutto da una parte e dal-
•l'altra, come so una mano invisi­
bile strappasse via dai miei oc­
chi le montagne, le valli, i boschi 

Con il morir della luce, il cielo 
tornò se'^eno e vedemmo la Roda 
del Mulon stagliata netta su uno 
sfondo t rapuntato di stelle. Dopo 
Alba sullo stradone ghiacciato e 
veloce, uno di noi cadde e spezzò 
uno sci, cosicché dopo bisognò an­
dar piano, mentre una punta di 
rammarico stava per guastar l 'a­
nimo a tutti. . - • 

A Canazei, con le gambe sótto la 
tavola, il legno rotto fu presto di-
menticafo, e pensammo soltanto 
alla Marmolada saUta in sci in 
pieno inverno in una giornata av­
versa. Pensammo alla nostra sa­
nità fisica che aveva lasciato in­
dietro quattro tedeschi accompa­
gnati da tanto di guida, r i tornati 
per tempo appena intravviisito l 'in­
ferno che regnava sul ghiacciaio. 
Che volevamo di più? Ormai l'in­
verno è come l'estate, il maltem­
po come il buono, in montagna 
si può andare sol che si voglia. 

, • • * * • . 

C'è una pista tracciata per la 
Forcella del Sassolungo e il sole 
batte su essa per inciderla meglio; 
al sommo del colle il bianco del­
la neve diventa bleu scuro di cie­
lo. Deve essere bello lassù, e più 
bello ancora vedere un altro spic­
chio di mondo e gettarviisi dentro. 
« Dite, amici, andiamo anche las­
sù o'g'gi? Continueremo il nostro 
pellegrinaggio attraverso le nevi 
e le roccie senza conoscere la mè­
ta ultima, decisi a sostare solo 
•dove tutto, è perfetto? ».- ,: 

Gli amici non rispondono, ma lì 
nostro andare potrebbe continua­
re all'infinito, perchè mai ci ac­
corgemmo eome fosse perfetto tut­
to quello che i nostri occhi videro 
i giorni passati , cominciando dal­
l'inimitabile candore della neve e 
finendo all 'urlo massacrante del 
vento. Ora vale la pena eostare. 
Guardiamo tin po' indietro verso 
Fassa e Franzedàs, oltre i colli 
nevosi di S. Pellegrino, fino alle 
nevi polverose di Rolle scintillan­
ti sotto il sole. 

iSono passat i t renta giorni e non 
ricordo più se sono nato qui o al­
trove. Ho la certezza di non aver 
visto altro nella vita, perchè for­
se ho vissuto sempre tra queste 
montagne. Domani dovrò andar­
mene e mi sem;bra di andare a 
morire. 

Angelo Maurizi 

te sarebbe costruito sulla cima che 
verrebbe spianata. 

11 Club .\Iipino iFrancese .giustamen­
te ha protestato energicamente con­
tro questa profanazione di una delle 
più belle cime della Francia. L'Unio­
ne internazionale delle Associazioni 
di Alpinismo, ^con sede in Ginevra, 
a deciso di sostenere il C.-^.F. nella 
sua protesta 

L'avventura di uno speleologo — La 
maltlina del 18 scorso una squadra 
del Gruppo speleologico del C.A.I. 
di Bolog-na discendeva nelle grotte 
Gortani, presso Zola Predosa, per ri­
cerche e rilievi. Essa era composta 
da Luigi Fantini, presidente del 
Gruppo, col figlio Mario, Douglas 
Greig, geolo.go inglese, Ludovico 
Greggio, dott. Franco Anelli del LMu-
seo speologtco bolognese e Mario Ca-
vazzuti. Mentre il resto degli esplo­
ratori avanzava, ad un certo punto 
un acuto grido echeggiò. Il Ludovico 
Greggio, dopo aver scalato alcuni 
maissi Imiponenlì di gesso, era venu­
to a trovarsi davanti ad una parete 
'dove si trovavano tre pesantissimi 
•Wocchi di gesso. Imiprovvisamente 
uno dei massi, cedendo, aveva im­
prigionato la gamba destra del mal­
capitato come in u'na morsa, schiac­
ciandogliela contro la parete. Riu­
sciti vani gli sforzi per liberare il 
•disgraziato, venivano avvertiti i pom­
pieri che .dopo oltre tre ore di gra­
ve fatica riuscivano a liberare e tra­
sportare all'aperto il Greggio. 

Un gallo d'oro sul I 'Himalaya. — 
Poco tempo prima della sua morte, 
avvenuta al principio .del dicembre 
scorso, il 'Dalai Lama avrebbe (fatto 
sapere al Governo Inglese che egli 
non avrebbe più tollerato alcun ten­
tativo dì ascensione all'Everest. Nel­
la lettera aniumoiante questa ' deri­
sione al generale Bruce. presidente 
del comitato delle spedizioni all'Eve­
rest, venne detto che le .due spedizio­
ni del 1933 (aerea e terrestre) hanno 
•provocato un'estate sfavorevole, da più 
terribile che si sia mal vist-a al Ti­
bet da venti anni, perchè si è susci­
tato la collera degli dei. Il vero ob­
biettivo degli Europei sarebbe per il 
Dalai Lama quello di catturare un 
gallo d'oro, il cui nido è sulla vetta 
dell'Everest, guardato da due leoni 
bianchi. Questo gallo apparterrebbe 
agli iDei e posscderebue il dono di 
predire l'avvenire. 

NUOVE PUBBLICAZIONI 

na Sass Maor, ci gettiamo veloci 
sul .passo di Rolle. 

Comincia oggi il viaggio e noi 
siamo divoti pellegrini diretti, pie­
ni di fede e carichi del pesante 

i fardello, vereo il sacrario del no-
i stro ideale, versò il nord, ove s ta 
I la bianca regina dal voltò bello 
I e ome l 'aurora : la Marmolada. 

.'Da Valles in poi tutto ci è tal­
mente scoiiosciuto che sbagliamo 
la via sotto la forcella Pradazzo 
errando a lungo nel vento, fra le 
onde di neve. Già abbiamo lascia­
to alle epalle i bastioni turriti del­
la Pale e a destra è apparsa, r i t ta 
s_u un .trono, bianchissimo, la rupe 
grigia della Civetta. Abbiamo rat-
tenuto il resipiro per un alitimo, 
appena la scorgemmo svoltando 
l'ultimo rialzo di neve del monte 
Pradazzo. Il sole e le nubi carez­
zavano variamente i suoi fianchi 
coprendoli e scoprendoli a t rat t i , 
in giuiea che a noi appariva dap­
prima soltanto il piede di una 
torre senza fine perdentesi nel cie­
lo nufoiloso. 

Giù nella discesa mi sento at­
tratto dalla foga mai soddisfatta 
di correre il più velocemente pos­
sibile sulla traccia lasciata dal 
compagno. Ad ogni inabissarsi del 
pendìo, ho l'impressione che qual­
cuno mi tiri per le spalle, ma è 
soltanto il sacco che vuole una 
mia caiduta; quasi sorrido: «Ho 
venti giorni di sci con me ». Alla 
una del pomeriggio entriamo nel­
l'albergo al passo di S. Pellegrino. 

' • • » . 

Sono le 10 di matt ina. La veran­
da dell'alberghetto a Passo Sella 
è invasa dal sole e dall 'azzurro, 
che entrano in massa a sanare 
della loro carezza ogni persona, 
ogni oggetto. Le braccia poggiate 
al davanzale, bevo , a gola piena 
l 'aria che sale dal la valle. 

In faccia a me, verso sud-est, 
al di là del Pordoi, giace in un 
abbandono che sembra mortale il 
corpo bianchissimo della Marmo­
lada, mentre neppure una nube 
solca il cielo, non 'un 'àlito, di 
vento muove la neve polverosa. 
Dappertutto è silenzio altissimo. 
Guardo con cura il ghiacciaio gi­
gantesco sul quale ieri salivo fa­
ticosamente sotto la sferza di un 
vento impetuoso e frecTdissimo. 

Quando tre giorni or sono la­
sciammo il passo di ,S. Pellegrino, 
iì cielo preannunciava li maltem­
po, che avremmo avuto. Raggiun­
gemmo sotto un calore cocente i 
2500 metri del passo di Forcaros-
sa, dai quali ci gettammo con lun­
ghi traversoni nel 'a valle di F ran 
zedàs. 1 1000 metri di dislivello per no le mani 

Montagne in y fiamme 
L'altoatesino Luis Trenker non ha 

bisogno di presentazione per gli alpini­
sti. Essi lo conoscono già attraverso la 
sua triplice attività, alpinistica, lette-
ria e cinematografica. E sanno pure, 
dai snoi libri, che Luis ; Trenker è un 
ex-combattenfe austriaco.. 

In questo suo romanzo (« Montagne 
in fiamme» - Editore -A. Mondadori 
a Romanzi della Palma » - L. 3) è svi­
luppata una semplice ma drammatica 
vicenda di alpinismo e "di guerra che 
ha come sfondo le Dolomiti e vi è 
espresso, con molta evidenza, l'amore 
dell'Autore per la sua terra natale e 
per le montagne, amore più forte e 
radicato d'ogni sentimento belligeran­
te: o di parte., -> •-••''•; 

Nella profazione, il Trenker, invian­
do un salato «a tutti i combattenti e 
camerati di quel tempo duro ed eroi­
co ÌÌ, di quella guerra sulle montagne, 
nella quale • a/uro/to compiuti dei veri 
prodigi », desidera sia '̂̂ ''«lonato « al 
romanziere di aver qualche volta alte­
rato fatti ed episodi che'vivono conia 
loro fisionomia storica nel ricordo di 
molti combattenti » e conclude : « amo 
le montagne ed amo il grande popolo 
italiano come amo il sole ed il mare ». 

Il romanzo (che è stato scritto in 
collaborazione -con Walter Sch-midkunz 
ed è ottimamente tradotto dal tedesco 
da Oreste Ferrari) trae lo spunto dal­
l'amicizia tra ui^alpinista fiorentino e 
una guida atesina, amicizia fraterna e 
devota nata e cementata durante au­
daci scalate e vittoriose soste nella su­
blimità delle vette. I protagonisti, il 
conte Franchini e la guida Dimai, ri­
tornando dal sogno azzurro di un'a­
scensione apprendono la dura realtà 
della guerra che li aspetta e li separa. 
Nella parentesi di sangue, di sacrifi­
cio e di eroismo si segue l'alpino Fran. 
chini e il « kaiser-jàger » Dimai nella 
loro diuturna lotta valorosa per la Pa­
tria amata il primo, e per la difesa 
del paese nativo il secondo. 

Come è angoscioso il tormento del­
l'atesino Dimai per rivedere la sua ter­
ra e le sue montagne! E come è ca­
valleresco, amoroso e riguardoso il ca­
pitano Franchini, nel conquistato pae­
se di Montanel, verso i famigliari del­
la sua antica guida! 

Nel suggestivo susseguirsi di episo­
di e di figure ; rievocazioni colorite ed 
efficaci di scene di guerra alpina, si 
perviene alla drammatica grandiosa mi­
na del Castelletto, fatto saltare dagli 
italiani nel luglio del '1916. 

E i due uomini della montagna, che 
la bufera del destino ha posto uno con­
tro , l'altro, vivono e combattono de­
gnamente con quella ! nobiltà di > senti­
menti e d'azione > propria del loro es­
sere. 

Quando apparirà il sereno sopra l'u­
mana tragedia, essi si ritroveranno, an­
cora degni l'uno dell'altro, e su una 
vetta della loro passione si stringeran-

— Dimai — dice il conte Franchi­
ni — noi abbiamo un ,bel proverbio 
che tn forse conosci : a Le montagne 
stanno ferme, gli uomini camminano! ». 

Così finisce il bel romanzo di Luis 
Trenker e noi non troviamo di me­
glio che citare l'annotazione dell'Edi­
tore Mondadori: 

«Sì, le montagne sono immobili e 
immutabili; ma l'Italia si è mossa, ha 
risalito l'Adige e s'è fermata sulle Al­
pi, presso i termini che la natura le 
segnò. L'alto bacino, dell'Adige è di 
nuovo terra d'Italia e - gli Italiani vec­
chi e nuovi possono alfine stringersi 
la mano. 

« Poiché la chiusa del libro consa­
cra questa indistruttibile realtà, è giu­
sto che anche i nostri lettori lo cono­
scano, come sarà giusto che i combat­
tenti di un tempo, dell'una e dell'al­
tra parte —-.ai quali il libro. nell'edi­
zione originale è dedicato. — tengano 
presente il significato della chiusa stes­
sa e ne colgano il mònito». 

Sandro Prada 

I valichti alpini 
ÌLe ultime notizie sulla, situazione dei 

pastel alpini sono le seguenti: 
ILa «tra4a delle Dolomiti, dopo Canazei 

In vai di Fassa, 6 ostruita essendo Inter. 
rotto il traffico sui pâ ssi di Pordoi e 
di iFalzarego. Sono chiusi pure i passi 
di Monteorpce di Comelico, di "Tre Orooi 
6 di Eolle. Sono pure ostruiti i passi 
dello Stelvo e anello d«i Tonale. 

Per gli altri passi e valichi alpini la 
transitabilità è possibile usando le ca­
tene. 

GIUSEPPE MERATI 
M I L A N O 

Via Dur ln i , N. 25 
Telefono 71044 

Sartorìa specializzata In Costumi 
Sportivi per Uomo & Signora 

Tessuti esclusivi Modell i speciali 
Confezione fine 

SCI di tu t t i i t ipi 
di tu t t i I p r e z z i 

Accessor i di tu t te le marche 

Usate le nostre Pelli ai Foca di 
primissima qualità da affittare e 
da Incollare In cm. 6 (sei) di lar­

ghezza, da L. 45 a L. 80 

VIA DURIN I N. 25 

V A R I B 
La centrale telefonica sul Jungfrau-

joch. '— E' stata terminata in questi 
giorni dal Governo elvetico la costru­
zione di quella che sarà la piti alta 
centrale telefonica europea, togliendo 
il primato all'altra, pure svizzera, 
dell'Hotel •Belvedere sul Matterhorn. 

I.a nuovia centrale sorge sul Jung-
fraujoch, a 3161 metri di altezza, ed 
è congiunta con un cavo sotterra­
neo lungo quasi sedici chilometri, al­
l'altra centrale di Lauterbrunner, nel 
'fondo valle. iParticolarm-ente labo­
riosa è stata la -posa del cavo in trin­
cea per evitare le oflfese del maltem­
po e soprattutto delle valanghe. Si è 
dovuto quasi sempre scavare nella 
roccia. -Dalla centrale del Jungfrau-
joch ssirà tra qualche giornoi possibi­
le parlare con tutte le città d'Europa. 
E' in progetto di estendere la linea 
anche alla Capanna Concordia, sul 
ghiacciaio del Aletsch. 

Un monumento al ^Redentore di 
fronte ai M. Bianco. — Sono stati ini­
ziati sull'Alpe di Les Houches, di 
fronte al Monte Bianco e nei pressi 
del villaggio omonimo, i lavori per 
la erezione di una statua in marmo 
del Redentore, alta circa trenta metri 
che poggeirà su uno zoccolo di ce­
mento e di granito nell'interno del 
quale sarà scavata una piccola cap­
pella. 

In tal mpdo si è voluto onorare la 
attività alpinistica di 'Pio XI, le cui 
imprese e particolarmente l'ascensio­
ne del, iDome du •Gouter e del Monte 
Bianco dal versante francese, saran­
no ricordate da una lapide murata 
nell'interno della cappella. 

Il Pontefice, informto dell'iniziati­
va, ha inviato , la •sua 'benedizione a 
•quanti hanno contiribuito alla sua 
irèalizzazione. 

Una teleferica alla Meije. — Una so­
cietà francese si propone dì costrui­
re ima teleferica che partire-bbe'-dal 
villaggio di La Grave per raggiunge­
re la cima della Meije. Un ristoran-

-•• - • * , - ^ , • • " " ' Jj -
-Xi 

ACÓ M1NG0''-'?'X- . i 
i . ! 
; PUNTA n:Lf ORCO . .; 
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ÌÈiMìéiD^muofij moziDLsmmà^ 
Concessionari esclusivi per l'Italia 

S. A. ELETTROCOMMERCIALE - MILANO 
PIAZZALE PRINCIPESSA CLOTILDE, 10 

Visitate lo stand li. 3958160 - Padiglione Radio Elettrotecnica 

L. 1150 
In contanti, op­
pure L. 254,-alla 
consegna e 12 
rate mensili da 

L. 88,-

Valvoitt • tasse com­
prese, escluso l'abbo­
namento alle radlo-

audtzlonl 

Trent'annI d'espe­
rienza nel campo 
della riproduzione 

del suoni 

Audizioni e catalo­
ghi gratis presso I 
migliori rivenditori 

d'Italia 

Supereterodina a cinque valvole - Prodotto Italiano per l'anno XII 

-Cambiamento di frequenza con accoppiamento elettronico mediante la 
nuovissima valvola 2A7 a cinque griglie. Rivelazione di potenza. Pentodo 
finale. Watt 3 modulati Indistorti. Altoparlante elettrodinamico tipo medio. 
Speciale cambio di tensione per l'adattamento alle diverse reti di alimen­
tazione. Trasformatore di alimentazione sctiermato per io scarico del di­

sturbi della rete. Attacco per plcli-up 

S. A. NAZIONALE DEL "GRAMMOFONO" 

f' . Patioraìna della zona dell'Adamello ove' si sta sìiolgendo la « Settimana sciatoria » von base al rifugio della Lobbia Alta (m. 3100), organizzata 
dalla Sezione di Ilrcscia del C.A.I. in unione allo Sci Club C.A.I. Brescia. 

MILANO, Gali. Vift. Em., 39 

ROMA, Via del Tritone 88-89 

TORINO, Via Plafre MIeca, 1 

NAPOLI, Via Roma, 266-2*9 

IL PRODOTTO DI QUALITÀ SUPERIOREI 

: i;r..,-»..«%T,>.t' 
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LO SCARPONE 

CLUB ALPINO ITALIANO 
Sezione di Romei 

[QDfeieoza sulla soivolata dell'Eveiest 
Oltremodo gradito è stato l ' invito 

del la « Ali Peeijles Association » per 
la £onferej)za sulla trasvoUata del 
Monte Everest, t enu ta a l Plane ta r io 
dal Colon. l';ttierton. I soci della Se­
zione, ai quali genti lmente e m stato 
fatto un tratt.-wnento speciale d'in-
giresso, accorsero in m a s s a capeggia­
t i dall ' intero Consigtlio direttivo se­
zionale. 

Jl conferenziere, u n o dei princiipaU 
onganizzatori e componente dell'e­
quipaggio di uno ttegli apparecchi, 
h a par la to con il classico «liumour» 
britatinico deWe diflicoltà incontrate 
dal la spedizione sia per il i ìnanzia-
mento , sia por ottenere dai governi 
indigeni interessati i permessi neces­
sar i pe r sorvolare la Montagna più 
a l ta del iMondo; a questo fu neces­
sa r i a tutta la diplomazia br i tannica 
poicliiò il Monte Everest è considera­
ta u n a montagna sacra quale dimora 
della iDòa Grande Madre della Terre , 
ed i religiosi locali dicevano che non 
sta bene per l 'uomo di gua rda re dal­
l 'alto in basso sulla divinità,! 

Dofpo descritti a n c h e tut t i i prepa­
rat ivi tecnici necessari iper u n lungo 
volo a d altezze intorno a i 10.000 me­
tri con un freddo intorno ai SO'̂ C. IH 
conferenziere ha presentato una (ma­
gnifica serie di diapositive prese du­
r a n t e le due sorvolate, descrivendo 
le lotte sostenute dai due apparecchi 
che nel pressi della vetta del Monte 
Everest incontrajrono.venti fortissimi 
i n t o m o ai duecento chi lometr i /ora 
che nnisero in serio pericolo gli au­
daci aeronaut i . 

Dal le .diapositive appa re in pieno 
l ' immensa grandiosi tà d e l a catena 
Hima layena con i suoi dirupi inac­
cessibili di migliaia di metr i . E ra 
p u r e ch ia ramente visibile il laghet­
to la cui esistenza in mezzo ai ghiac­
ciai a d oltre 7000 metr i ha tan to ap­
passionato igli scienziati. 

La svzionc di lìoma rinnova le sue 
fvrvlde conaralulazioni ed invita i 
Soci a parlecipare al rancio d'ono­
re che verrà prossimamente offerto 
al Camerata illustre. Coloro che vor­
ranno parteciparvi si rivolgano alla 
Segreteria per informazioni. 

Al momento dì anda re in macchi­
na nicoviamo da S. E. Giovannonl il 
seguente t e legramma in risposta alle 
nos t re congra tu laz ion i ; 

« lìnea Caftarelli - Club Alpino -
lìoma — Vivissimamente ringrazio 
cari amici alpinisti et Lei amato Pre­
sidente compagno lungo cammino per 
le affettuose congratulazioni inviate­
mi. Saluti - Giovannonit. 

Nozze . Il Dott. Paolo Sarini ha impal­
mata la gentil BÌgnorina Elsa Delgrosso. 
Agli JXPO.SÌ felici congratulazioni ed au­
guri. 

I Lutti - Per la terza Tolta in brcvo pe-
I rioxlo di tempo ATT. Camillo Ilobcrti è 

stato cocl.pito dalla sTcntura. Ha perduto 
l'araato Fratello. I camerati alpinisti 
sono fraternamente .partecipi al suo do­
lore. 

S tan te le pessime condizioni del 
tempo, la discesa de l Teirminiltótto 
non si potava cons iderare come u n a 
qua lunque discesa. ILa pendenza ab­
bas tanza ripida, a lcuni tratt i gelat i e 
n o n visibili per l a neMiìe, l i anno of­
ferto igravi difficoltà e prodotte mol­
te cadute. P e r ta le ragione 1 distac­
chi dei tempi impiegat i sono stati 
considerevoli. (La vittoria le toccata 
a d un giovane sciatore reat ino nuo­
vo a questo genere di gare, m a che 
ha dato riimii)ressione d i possiedere 
delle buone qua l i t à di sciatore. Ot­
timo il nostro socio Vicentini A., 
che h a compiuto la discesa ott ima­
mente e con stile. 

Organizzazione ottima. 
Dopo la comipetizione, a l l a Capan­

n a Trebbiani , fu effettuata la pre­
miazione a l la presenza del Presiden­
te del C.A.I, di Tloma, del Pres idente 
della F.I.S.I., ed Q molti soci del 
Club Alpino I ta l iano. 

Classifiche: 1. 'Battisti d iusoppe di 
n ie t i , in 3'45"; 2. Signorini Pietro, 
di mieti, in 7'59"; 3. Vicentini Ange­
lo, CA.a. Uoma, in 8'4". Seguono 22 
concorrenti . 

Mostra di piffura alpinistica 
I lavori di preiparazione ed orga­

nizzazione della mos t ra di pi t tura 
6ono ormai compiuti. La Presiden­
za h a stabilita la data dell ' inaugu­
raz ione per mar tedì 10 corrente. In 
veri tà , l ' idea di lanciare l ' iniziativa 
d ì u n mostra di p i t tu ra sombrò assai 
a rd i ta , tenuto conto clhe era manca to 
a i nostr i pitlori il tempo necessario 
pe r u n a 'preparazione e quindi do­
vevasi fare esclusivamente assegna­
m e n t o su lavori g ià pronti od in via 
di compimento. Ciononostante, ben 
<luattordini Soci ar t is t i si presentano 
con circa cento quadr i ad olio, ac­
quarel lo, acquelforti, bianconeri , xi-
lografle. Nnniero cospicuo di part-eci-
pan t i e di opere. Non vogliamo fare 
una crit ica anticiipiata dei quad r i tìixe 
a p p a r i r a n n o nelle nostre sale, ma 
possiamo fin d 'ora ass icurare che, 
p u r t rat tandosi di dilettanti nella 
magg io ranza degli espositori, non 
m a n c a n o lavori degni di comparire 
per la loro bellezza ed originali tà 
m mostre di magg io r rilievo della 
nos t ra . 

Noi r ingraziamo di gran cuore i 
nostr i iSoci artisti del fervore posto 
pe r bene assecondare l ' iniziativa di 
u n a most ra a n n u a l e e ci augur iamo 
che questa p r ima sia il punto di par­
tenza d i una serie carat ter izzata da 
un rapido e crescente successo 

Naturaflmente tutti i Soci dovran­
n o presenziare a l l ' inaugumzione . 

Un nuovo accademico d'Italia 
L'annuncio della, nomina ad acca­

demico d'Italia del •Or. Uff. Prof. Gu­
stavo Giovannoni è alato accolto dai 
Soci con la più viva ed affettuosa 
soddisfazione. Tutti ricordano con ri­
conoscenza l'attività proficua da Lui 
svolta come Presidente della Sezio­
ne ed ancor oggi tutti ammirano la 
Sua attività esemplare di alpinista in 
piena eilp,cienza. L'altissima ricom­
pensa covferitasìU ver le Sue genia­
li Qualità d'artista e di scienziato 
non può che rallegrare qìianli hanno 
per Lui devozione ed ammirazione. 

N u m e r i a r r e t r a l i d e " L o S c a r p o n e , , 
I^a Direzione de « Lo Scarpone », 

accogliendo genti lmente la nostra r i ­
chiesta, ci ha invia te molte copie 
degli interessanti n u m e r i del dicem­
bre scorso. Tutt i i soci che esterna­
rono il desiderio d i avere questi nu­
mer i potranno r i t i rar l i in segreteria. 

Ringraz iamo in tan to la Direzione 
de « Lo Scarpone » per la cortese 
p r e m u r a nel soddisfare il nostro de­
siderio. 

Ancora le quote sociali 
jVIoJti Soci h a n n o a s c o l t a t o il r i -

c l i i a m o a l v e r s a m e n t o de l l a q u o t a 
soc i a l e , m a , purbrapipo, a l t r i sono 
amcora r i t a r d a t a r i . E ' neces sa r io 
c h e a n c h e ques t i s i d e c i d a n o e ver­
s i n o s e n z ' a l t r o l a quo ta . 

Gite alpinistiche sociali di propaganda 
15 aprile 

Alante Gennaro i(m. 1406) 
Ore 5,45 : appuntamento a l l a sta­

zione di Termini ; ore 9,37: a r r ivo a 
Ferent ino, in au to a Supino; ore 14,30: 
a r r ivo in vetta; ore Sl,30: ritorno a 
Ferent ino; ore :23,40: anrivo a (Roma. 

Prevent ivo : ferrovia ed auto Li­
re 20,50 — iDirettore: Maffei. 

Sabato 21, domenica Zi 
Vesuvio . 

O r e 2fl,15 (sabato) : appuntamento 
Stazione Termini ; ore 23,57: a r r ivo 
a Napoli; ore 0,39 (domenica) : a r r i ­
vo a Portici; ore 5,15: arr ivo al Cra­
tere; ore 10,20: a r r ivo a Boscotrecase, 
p ranzo , visita Pompe i ; ore 15,35: ri­
torno a Napoli; oire 20: par tenza d a 
Napoli; ore 23,43: arr ivo a iRoma. 

Prevent ivo : L. 30 (viaggio) - Iscri­
zione entro venerdì SO. 

IDirettore: Cori. 

SCI CLUB C. A.I . - ROMA 

Il Trofeo Bianco del Re al Terminillo 
Una nevicata inaspet ta ta ed u n tem­

po neibbloso con tormenta h a n n o 
cambia to tut te le previsioni dei ri­
sul ta t i della competizione. 

ha. nebbia fitta e densa che non 
permet teva di vedere a tre met r i di 
<listttnza toa messo a dura prova ì 
concorrenti che si sono accinti a di­
sputare la gara . 

iL'importante competizione richia­
m a v a ,25 concorrent i a l la par tenza . 
Qualcuno ha disertato a l l 'u l t imo mo­
mento temendo la scarsa visibilità e 
le difficoltà non certamente comuni 
per raggiungeTe dal iRifuglo Umber­
to I la sottostante Capanna Trebbia­
ni . !La gara si è svolta regolarmente 
quan tunque mult i dei concorrentj , 
anche pratici del percorso, atobiano^ 
perduto di vista le bandier ine che 
segnavano il t racciato a l lungando di 
molto la via. 

Caro Segretario, 
non idevo farti una descrizione 

dettagliata dello stato metereologtco 
del Terminillo il giorno che correm­
mo il Trofeo Bianco del Re. 

Tu eri presente e dirti perciò del­
la nebbia, del nevischio e del vento 
è pròprio cosa vana. Non ci si ve­
deva ad un metro di distanza. Pen­
sa vèrciò quanto era arduo,, accen­
tuato da queste coxidizionl del tem­
po, rintracciare un giudice di gara. 

Prima di recarmi alla partenza, de 
siderando schiarimenti riguardo alla 
competizione, dove intravvedevo un 
gruppetto di persone che, per sup­
posizione, ci potesse essere qualche 
giudice di gara, mi avvicinavo, do­
mandavo ed invariabilmente mi si 
rispondeva che uno ve ne era... là! 

Finalmente una voce grida : "Chi 
deve partecipare alla gara vada in 
partenza altrimenti non farà, più in 
tempo". Mi -precipito dalla parte do 
ve avevo udito la voce. "Scusi, è lei 
un giud...". "No, lei prende un equi­
voco". 

Mi reco in partenza colla speran­
za di trovare... l'uomo, ma anche lì, 
cosa vana. 

Eppure i giudici vi erano, perchè 
tutto era magnificamente organizza­
to e tutto procedeva ottimamente. 

Bintracciare un giudice di gara è 
difficile, perchè essi non avevano, e 
non hanno, nulla che li distingua 
dagli altri sciatori che ordinaria­
mente razzolano nel campi adiacen­
ti alle gare. 

Ma perché la F.l.S.I. non si è mai 
preoccupata di questo? Eppure i mae­
stri di sci hanno il loro bel distin­
tivo. 

Forse che il giudice di gara ha 
meno importanza che un maestro di 
sci? Forse che il giudice di gara ha 
meno autorità? 

Forse che il giudice è meno ne­
cessario? Forse che il giudice di ga­
ra debba essere introvabile ed invi­
sibile? Può anche avverarsi che un 
concorrente, un giorno, sentendosi 
fare gualche osservazioms e senten­
dosi dare qualche consiglio da un 
tizio, di cui ignora l'autorità di giu­
dice, possa anche rispondergli "che 
si occupi delle sue cose domestiche". 

Cosi il giudice di gara, massima 
autorità m competizioni sciistiche, 
finisce in... ridicolo. 

•Salutandoti, credimi 
I l Sucaino». , 

Gita sciistica a Campo Catino 
15 aprile 

Ore 17 >(&abato 14): Convegno a l l e 
s tazione d i Termin i ; Ore 19,25: a r r i ­
vo a iFrosinone; ore 20,40: a r r ivo a 
Guarcino; Perno t tamento . — Ore 5 
{domenica 15): pa r t enza a piedi ; ore 
8: a r r ivo a Campo Catino - Eserci­
tazioni e gite a Monte Agnello - M. 
Vermicano - M. Pontel lo - Campo 
Vano; ore 18: r i torno a Guarcino; 
ore ,23,45: arr ivo a Roma. 
f Preventivo : L. 33 riduciibile a L. 26 
se i par tec ipant i raggiungono il nu­
mero di 15. 

'Direttore: Sindìci . , 

Club Alpino Italiano Unione Alpinisti Ugef 
Sezione UGET Aderente all'O.N.D. - alla F.I.E. e F.l.S.I. 

Sei . UQET: VALPELLICE - CANAVESANA -VALLESUSA - MODANE - VEN. REALE - SETTIMO -AQLIÈ - Gruppo BARDONFCCjilA 

Il successo della Mostra 
di fotografia alpina 

La V Mostra di Fotografìa Alpina 
ha aperto ufficialmente i suoi bat­
tenti la sera del 13 marzo u. s. La 
cerimonia dell'inaugurazione è sta­
ta delle più festose ed ha radunato 
attorno ad un gruppo eletto di au­
torità, un fitto pubblico di soci ap-
passìonali, alpinisti e fotografi. 
L'avv. CUV. Carlo Baravalle, Diret­
tore tecnico per la fotografia in se­
no al Dopolavoro Provinciale, nel 
suo discorso inaugurale ha avuto 
parole lusinghiere ver l'Uoet, per la 
Mostra e per gli espositori, che lian­
no presentato opere degne della mi­
gliore considerazione, opere che fan­
no onore alle tradizioni della nostra 
Società in materia di fotografia al­
pina. 

In effetti la Mostra, con le sìie più 
che cento opere, ha confermato il 
successo di questa manifestazione 
che ogni due anni cliiama a raccol 
ta i migliori fotografi ugetini e su 

, scita attorno a questa simpatica at 
tività inerente all'alpinismo la viva 
attenzione dei soci. Nell'elenco de 
gli espositori troviamo un po' tutti 
i vecchi e bravi appassionati che 
hanno dato vita alle precedenti edi­
zioni della Mostra ugetina; ad essi 
se ne sono aggiunti quest'anno due 

nuovi: Cicogna e Marsengo. 
Il primo È un po' la rivelazione 

della Mostra e le sue cinque opere 
squisitamente alpinistiche s'impon­
gono per la vigoria del quadro e la 
potenza di espressione. Particolar­

mente grandiose le visioni delVAró-
te du Moine e della Dent d'Hérens. 
Degli altri espositori si segnalano 
subito, per il numero dei lavori 
presentati, Carlo Matis e Mario Vit 
ione. Entrambi confermano, altra 
verso una serie di. bellissimi qua 
dri la loro riconosciuta valentia 
nella difficile arte fotografica. No 
tevoli, del Matis che tra l'altro ha 
il merito di aver ordinato con la 
consueta passione questa Mostra, 
"Le nubi,, e "Apparizione,, di ma­
gnifico effetto, "Primavera,, una del­
le poche fotografie al bromolio, e 
' Autunno,, un quadro assai deli 
cat. Tra le migliori Vittone ha "Ai 
piedi dei colossi,, le ariosissime 
"Sul colle,, e "Spirale,,; buone pu 
re le fotografie dei fiori. Belle le 
quattro opere di Armando Vigna e 
soprattutto l'originale "Inverna" e 
"Sciatori in marcia,,. Bellonl piace 
col suo "Limonetto,, al pari di Bai 
mondo Gallino con "Bitorno,,. Gu­
glielmo Celoria presenta un delizio­
so quadretto in "Comari,,,- anche 

• f aneto 4a montai né 1^ 1S 
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"Orme,, è di buon effetto. Sempre 
pari alla sua fama di fotografo Al­
fredo Frassati; le sue "Colle Santa 
Lucia,, e "Dal Colle des Acles,, so­
no tra le migliori della Mostra ed 
ottima appare pure la serie delle 
stereoscopiche da lui preparate. Dì 
Enrico Giorello, Eugenio Miglietta e 
Piero Serra ci sono piaciute sopra­
tutto e rispettivamente la morbidis­
sima "Pista nevosa,,; "Montagna 
brizzolata,, piena di una luce deli­
cata e "Neve,, e "Ultime luci sul 
Sassolungo,, di notevole espressione. 
Originale "Sosta alla cappella,, e 
del bravo Alilo Ponsetto; grandiosa 
piena di respiro "Contemplazione,, 
ed impressionante "Nebbie,, di Ponti. 

Significativa appare anche in que­
sta Mostra l'adesione dola delle Se­
zioni. La Sezione di Agliè ha presen­
tato opere degne fra le quali si di­
stinguono "Colle 'd'Olen,, e "Cor­
no del Camoscio,,. Giuseppe Peiro-
ne della Sezione Canavesana j i ri­
vela fotografo e artista sensibile con 
parecchie buone produzioni delle 
quali segnaliamo "Solitudine,, e 
"Inverno"... di pretto carattere alpi­
nistico infine i quattro lavori di Lui­
gi Girardi della Sezione di Valle-
susa. 

In complesso dunque una buona e 
bella Mostra, presentata con gusto e 
signorilità. Merito della Commissio­
ne Esecutiva formata da Carlo Ma­
tis, Bianco Domenico, Cumino Giu­
seppe, Lomagno Giuseppe, Siccardi 
Guidò e Armando Vigna ai quali va 
rivolto Un meritato elogio. Certo, 
fra tante opere degne, assai diffici­
le riuscirà il compito della Giuria 
nelVassegnare i premi alle migliori. 

La premiazione degli sciatori-corridori 
Giovedì 12 corrente a v r à luogo nel­

la sede centrale, al le ore 21,30, la 
solenne premiaz ione degli sciatori 
che si sono dis t in t i nelle gare socia­
li svoltesi a Chateail.Beajulard. 

Slamo lieti di annuaiciare che per 
la gentilezza di a lcuni soci che c i 
hanno voluto offrire dei prenni, tut­
ti i partecipanti al le gare po t ranno 
essere premiat i . 

Siamo cerii che gli sciatori corri­
dori non mancheramno a questa 
s impat ica ce r imonia e speriamo che 
buona parte degli ugetini Inlerver-
r à pe r es ternare a questi nostri vo-
lanteroisi 9ciatorl-<corrldori il loro sa­
lu to ed il loro r ingraziamento , che 
s a r à un vero e caloroso ^apiplauso 
all ' indirizzo delle nostre sciatrici che 
ques t ' anno h a n n o aggiudicato al la 
Uget il regale trofeo «Coppa Pr in­
cipessa di Piemonte». Ugetìnil gio­
vedì 12 coTTente lu t t i in sede. 

COMUNICATI . 
Un futuro alpinista — Fcrmcclo-Qrasti-

Do Colli è giunto nel mondo nostro alle 
ore 10 del 2B miarzo scorso, accolto a brac­
cia aperte dalla sorellina Paola e ad 
allietare la famiglia del Consoci Colli. 

Al TiTiaoe e futuro alpinista ed ai ge­

nitori, presentiamo congratulazioni ed 
auguri. 

Biblioteca — A^rertiamo i Staci ohe do­
vendosi provvedere alla riorganizzazione 
della nostra bibdloteca la distribuzione 
dei libri rimane momentaneamente so­
spesa. Daremo comunicazione eu queste 
colonne quando verrà ripresa la distri­
buzione. 

La nostre sezioni — Invitiamo 1© no­
stre Sezioni a volerci inviare, succinta­
mente, il notiziario riguardante la atti­
vità che svolgono nel cuore delle nostre 
vallate alpine. Solo raggruppando tutte 
queste attività avremo un quadro, com-
ipleto del lavoro cbe ]a tr.G.E.T. svolge 
me] nome dell'alpinismo. 

Corrispondenza — Per sveltire il lavo­
ro di Segreteria preighiamo, salvo in ca­
si eccezionali, di inviare la corrispon­
denza riguardante la « Uget » sempre 
impersonalmente. 

SEZIONE CANAVESANA 
15 Aprile • Roooo Piatto (Ceres, Chiaves, 

Lanxo). 
filMagigio . Monte Angiolino (m. 21G8 -

Lanzo). 
20 Maggio • Giornata del C.A.I. . Qita da 

destinarsi. 
Jl Maggio - Pian Cervello (Buseoleno) -

Decennio di fondazione della Sezione 
' di Bussoleno. 

Zi Olneno - Convegno estivo intersezio-
nalA, 

15 Luglio - Croco Rossa (m. 3506) - TTsse-
gl io) . 

29 Luglio . Monte Roeciameione (m. 3633) . 
Wsseglio. 

Agosto - Setllmana alpina nei Gruppo del 
Monte Rosa, 

16 Settembre - Colle Sea e Punta Tonini 
(m. JSll - Porno Alpi Giaje). 

14 Ottobre - Gita familiare a destinarsi. 
11 Novembre - S. Cristina (m, 1J40 . Ceres) 
Z Dicembre - Pranzo di chiusura del­

l'anno sooiaie, 

SEZIONE VALLESUSA 
6 Aprile M. Tabor (sciistica . Yalle-

stretta). 
22 Aprile - Cappella d' Prarotto . Dirett. 

Vaglio P., Gugli«Iminotti C. 
6 (Maggio - Grangie Balmafoi • Dir. To-

mazzone G., 'Bogliolo C 
20(M:a;ggio - Giornata del CAI . Iiocalità 

da destinarsi. 
27 iUaggio - Celebrazione del decennio • 

Gita familiare a Pian Corvetto - Di-
rett . Consiglio dlrett. 

10 Giuigno Punta Cristalliera • Dir. Gi­
rardi, Paletto. 

24 Giugno - Convegno estivo intersezio-
nate liget - Punta Oiantaplana. 

e IDuglio - Lago iMro di Malciausia • 
Dir. Bog-Uolo 10., Tomazzone G. 

Z2Iiagllo Rognosa di Eliache • Dirett. 
Girard) li.. Scardo A. 

6 Ajgosto - iRoociamelone • Dir. Sterna A. 
6 Paletto P. 

19 Agosto -Rifugio ÌL. Vaocarone • Dir. 
Beardo A., Guglielminotti C. 

216 Agosto . Fontana del Truc (Sant'Anto­
nino) Dir, Borghese, Eichard. 

Q Settembre . Rocca di Miglia • Bifngio 
Vallestrett»*; Dir.-Girardi, Croscio. 

30 Settembre - M-wto Palon - Dirett. Ster-
na A., Bifani. 

14 Ottobre - La Fougera . Eremita . Dir. 
Vaglio P., Gfliglielminottì C. 

lilj Novembre - Cordata • Località da de­
stinarsi - Dir. Sorgthese Eichard. 

SEZIONE VENARIA 
2B Aprile - Pian Pedo. 
27 Maggio Pian Cervetto (Celebrazione 

decennio Sezione Vallesoisa). , 
10 Giugno . Lunelle di Lanzo. 
24 Gioigno - Convegno estivo (Punta Oian-

tiplagna). 
22 Luglio - Pian Telesto (Valle Iiocana) 
Agosto 1 Settimana alpina • Località da 

destinare • Gita al Eoociamelone. 
Settembre -Vendemmiala . località, da 

destinare. 
14 Ottobre - Cordata - località da desti­

nare. 
•NovenDbre - Rocoa Rubai (m. 1442 . Valle 

del Tesso). 

Consoci! 
La base delle finanze seziorudi 

sta nelle QUOTE e nel loro rego­
lare pagamento. 

PAGATE SUmiO LA QUOTA 
1934-XII. ' 

La proroga della Mostra di fotografia 
Visto l ' interesse suscitato negli 

ambient i alpinist ici per la nos t r a 
Mostra di Fotografia Alpina, l a Di­
rezione è venu ta neWa de te rmina­
zione di prorogare la chiusura a l 
14 córrente.' , : . 

ESCURSIONISMO 
LOMBARDIA 

U Giro dei "Colli Comensi,, 
I l Dopolavoro Esperla di Como or­

ganizza per l'8 corrente u n a marc i a 
di regolari tà a (pattuglie sul percor­
so Como, via Zezio, S. ©Oliata, Bru-
natCi S. 'Maurizio. C.A.O., Bai ta No-
seda, Sentiero p e r Ponzate, Solzago, 
Camperà , Villa iDé Herra, Madruzza, 
Ceretta, ca se rmone , Como, Sent iero 
per il Baradello, • Parco deWa iRi-
memblanza . Bài ta Elisa, km. 27 circa 
suddiviso in t re tappe cronometrate 
da percor re rs i ' a l l a media di 6 chilo­
metr i circa a l l 'o ra . La manifestazio­
ne tè denominata «Ciro dei Colli co-
mensi» ed è yal ida per la disputa 
dell Trofeo Galli iper squadre d i 5 uo­
mini . Il percorso è facilissimo, cono­
sciuto d a tutti , svolgentesi in zone 
eminentemente. panoramiche : ne l 
pomeriggio alla Bai ta Elisa (arrivo) 
si svolgerà u n a festa popolare libera 
a tutti, cosicché i Sodalizi di tutta 
Lombardia possono,sta'bilire u n a gita 
sociale con anètà nélJa panoramica 
località che facilmente si (può rag­
giungere in circa mezz 'ora di como­
da mulat t iera d a Como. Pe r i premi 
vistosi ed al let tant i in palio (trofeo, 
coppe, medagl ie d'oro, vermeille, 
ecc.) e l 'assicurazione che tutti i clas­
sificati s a ranno •premiati, s iamo cer­
ti che numerose saranno le squadre 
dopolavoristiche milanesi che man-
demnno - la loro adesione. Le iscri­
zioni dovranno pervenire a l iDorpola-
voro Esperia, •«la Milano, 143, Como, 
entro il 5 corrente, accompagna te 
dalla tassa d ' iscrizione di !.. 15 per 
la pr ima pat tugl ia e ìL. 10 per He altre. 

Ma anche questo ' lavoro, per neces­
sità affrettato, non diede ad t rans i to 
la desiderata stabil i tà e soltanto in 
questi 'Ultimi a n n i fu progettato, ed 
è prossimo ad essere condotto a ter­
mine, un nuovo magnifico traccia-" 
to, che con u n percorso di ca. 18 
km. porterà la s t rada d a Chiusalor-
te (linea ferroviar ia Udine-Tarvisio) 
a l la sella di Nevea (m. 1142) e con 
altret tanto percorso scenderà p e r la 
valle del r io de l Lago a' Cave del 
Predl l (Raibl) Juingo la sponda del 
pittofesico lago. Qui la s t r ada sarà 
collegata alla- grande s t r ada nazio­
nale del Predi l che da u n a par te 
scende a Tarvisio, dall 'al tra a t t ra­
verso il Passo dtìi Predil scende nel­
la val le dell ' Isonzo e quindi a Go­
rizia, a Udine, a Trieste. L'^importan-
za che al la sella di Nevea fu sem­
pre riconosciuta come centro alpini­
stico,, fra i g r u p p i del O n i n , del 
Montasio e del Jof Fuàrt , d iverrà 
ora notevolmente accresciuta, ipoichè 
la nuova comoda ar ter ia avv ie rà 
anche un movimento turistico alla 
zona percorsa. La Sezione d i Udine 
del C. A. I. che fino da l 1908 h a co­
strui to sul la «ella d i Nevea u n bel 
rifugio i n m u r a t u r a , l ia ora dispo­
sto per un lavoro d i amipliamento 
del rifugio stesso, cosi d a render lo 
adat to al le funzioni di Rifugio-Alber­
go alpino. 

Le Alpi Apuane 
Hiceviamo dal nostro corrisponden­

te di Livorno, Mario Uitldoli la se­
guente lettera che tocca un problema 
molto interessante per alpinist i e 
sciatori di quel la regione; ^ 

Tra la Magra e il Serchio la mas 
sieda catena delle Alpi Apuane, con 
le aguzze ivette, che si Innalzano ar­
ditamente in cielo, ci appare comc^ 
una bizzarra muraglia in difesa dei 
marosi \del Tirreno. 

Sebbene le Alpi Apuane non si ele­
vino a mandi altezze, lo spettacolo 
che si gode [dalle principali vette, è 
davvero imponente. ' 

Ma purtroppo la montagna Apuana 
è disertata ^quasi completamente e 
conta pochi fedeli; e questo va ri­
cercato nella mancata organizzazione 
sia nei mezzi di trasporto, sia ^tei 
rifugi, che m.ancano completamente 
nelle zone ove sarebbero maggior­
mente utili, e \quel pochi • che esi­
stono tolto qualcuno sono in' condi­
zioni da essere'poco consigliabili per 
il pernottamento in inverno. Ora che 
è cessata la cmsa feriale tra Pie-
trasanta-Campagrina della Tranvia 
Versigliese, è sorto un nuovo osta­
colo per le escursioni da effettuarsi 
in '.quella località: : 

Se vogliamo avere nella nostra zo­
na uno sviluppo alpinistico come in 
Alta Italia, è necessario valorizzare 
{come hanno fatto e stanno facendo 
•per altre parti della, montagna To­
scana) le Alpi Apuane, ma per riu­
scire a questo occorre <che tutte le 
Associaziani Ap^uo-ne si alutino a vi­
cenda nella ot'ganizzazione dì mani­
festazioni propagandistiche, nel cam­
peggi, nell'adattamento d i capanne 
a rifugi ecc. 

Tutto ciò oltre che la dare incre­
mento alpinistico nelle "^ipuane, ser 
virebbe a sviluppare l'industria al­
berghiera e a portar, se pure in par 
te, un aiuto 'alla popolazione jipua-
na colpita, dalla crisi del marmo. 

Voi fotografate 
IL MODERNISSIMO 

LABORATORIO FOTOGRAFICO 
DELLA 

SOCIETÀ OTTICA VIGANO'offre 

e siete'ipoi giustamente impazienti di 
avere le vostre fotografie 

belle 6 pronte . 

a i Sigff. Dilettanti un 

SERVIZIO RAPIDISSI/VIO: 
Consegnando le pellicole al mat t ino, 
fra le 8 e le 9, al nostro negozio in 
via Tomaso Grossi 8 (a metà della 
vìa, palazzo dì fianco al Credito Ita­
liano), le fotografie potranno essere 
ritirate a mezzodì. 
Consegnando fra 4e 12 e le 14 potarari-
no essere ri t irate la sera dalle 18 NOTARE BENE': 

Via T. Grossi, 6-8 (a metà Via) '" '° ' 
Toief. 8 2 7 8 6 - 8 5 9 1 6 [jeta^ione atcDratissIina Prezzi ooriDali 

A r ichies ta servizio di presa e c o n s e g n a a domicil io ,.•• • • 
senza a u m e n t o di prezzo. 

naTERIALE FOTOQRtìFICO DELLE PRIMARIE MARCHE 
Al MINIMI PREZZI FISSATI DAQLI STESSI FABBRICANTI 

I N F O R M A Z I Ó N I 

Il calendario,gite" 
Avvertenze: Le gite sono state scelte 
e disposte in, modo da offrire ai soci 
un allenamento graduale, che per­
metterà loro di affrontare con sicu­
rezza te grandi ascensioni della sta­
gione estiva ed in ispecie nelle set­
timane del Campeggio. 

.11 programma pdrlitolare''i ogni 
gita sarà reso noto ai soci 15 gior­
ni prima della effettuazione. La 
Commissione gite si riserva la fa­
coltà di fissare la data di altre gite 
in aggiunta al programma. 

Le iscrizioni si chiuderanno nel 
giorno fissato dal programma. Sarà 
facoltà dei direttori di accettare 
Iscrizioni dopo la chiusura, appli­
cando una sopratassa. 

Durante la gita i partecipanti do­
vranno uniformarsi alle disposizio­
ni dei Direttori e dovranno avere 
l'equipaggiamento prescritto dal pro­
gramma relativo nonché i documen­
ti per le gite di confine. 

In caso di necessità la Commissio­
ne gite si riserva la facoltà di sop­
primere 0 modificare il programma 
di qualche gita. 
15 A'pril© . Monte Rocoia Corba (m. 1422 

Valle Sasa) in unione alla Sezione 
Tallesoisa. 

29 Aprile - Monte Rocca Rubat <m. 1442 -
Valle del Tesso) In unione alla Se­
zione Cana-vesana e Venaria. 

13(M:agigio - Rocca Sella (m. 1509 . Valle 
Snjsa). 

20IMag<gia - Giornata del C.A.I. - picchi 
dei pagliaio (m. 2100 . Valle Sango-
netto) 

27 Maggio - Gita ai Piano corvetto per la 
celebrazione decennio di fondazione 
della Sezione. 

10 Giugno - Monte Friolent (m. 2720 - Val 
Penice) 

24 Giugno - Convegno intersezionale osti, 
vo Punta contiplagna (m. 2400 - Vallo 
Sasa). , 

15iI>ugho • UJa di Mondrone (m. 2989 -
Valle d'Ala). 

2&^ Luglio - Monviso (m. 3841 - Valle Po) 
Aigosto - campeggio ugetino . Località da 

destinarsi. 
16 9ettembl-e - Rooohe di Miglia (m. 2742 . 

Valle Stretta). 
30 Settemlbre - Monte Ciorneva (m. 2430 • 

Valle d'Ala). 
21 Ottotkre - Cardata Ugetina - iMcalltà 

da d«stinarai. 

La prima invernale della cresta Ongania 
Il 19 scorso, u n a eordata composta 

da lEugenio Vinante e Luigi Pu t t in 
— entramibi ottimi rocciatori del 
Gruppo iEscuirsioniSti Vittoria — han­
no scalato per la p r i m a volte nel la 
stagione invernale fa Cresta Onga-
n ia dello Zuccone dei Campelli. Gli 
scalatori h a n n o , trovato va r i e diffi­
coltà, causa la roccia discretamente 
ghiacciata, ilmpiegarono circa 6 ore. 

L e c a r t e a l S C O D O 
Il rag. Achille De Marchi Gheri-

nì del C.A.I. di Milano e di Trento, 
che ifa par te della Commissione scien­
tifica del C A . l . '(BiipaiTto. topografia) 
di invia ,la seguente lettera io data 
22 scorso che pubblichiamo -volon-
tieri in modo d a eompiletare le in­
formazioni precedentemente date, che 
ci e rano state (fornite diret tamente 
dall 'Istituto Geografico Mil i tare : 

^i-A pagina -i del vostro apprezza­
to giornale, nella rubrica "Informa­
zioni" del 15 scorso, nella risposta 
al signor P. V. di Affari, che vi, 
chiedeva informazioni sulle carte al 
50.000 del Lago Maggiore, risponde­
vate che non esistono carte alla sca­
la 1:50.000, ma solo carte al Zó.000 
dell'I.G.M. Per la verità vi faccio no­
to che esistono sul mercato i fogli: 
Centro lago, e Nord Occidentale del 
Lago Maggiore alla scala 1:S5.000 a 
calori, di edizione "Alpi e Laghi d'I­
talia" {Milano, via Cusani, li). Al 
50.000 poi esistevano, m a ora sono 
esauri te le carte dei vari Laghi ita­
liani (e quindi del Lago Maggiore) 
e inoltre la ditta Pirelli anni fa di­
stribuì ai suoi clienti una carta del 
Lago Maggiore alla scala 1:50.000 a 
colori, che però ritengo esaurita. Mi 
sono permesso di informarvi di quan­
to sopra per la verità". 

L a m i n a t u r e p e r l o 
s c i a t o r e - a l p i n i s t a 

/ . G. - Mondavi — Vogliate indi­
carmi se è cons ig l iab i le ' l a lamina­
tu ra dello sci a chi lo usa esclusiva­
mente per gite in montagna , qual i 
sarebbero 1 siioi vantaggi e quale la­
mina tu ra migliore. 

Anche le più pure ed equili­
brale cnanifeslazioni dello 
sport richiedono sempre un 
notevole e talora prolungato 
dispendio di forze. Impiego 
benefico del rejto quando 
nuove e fresche energie ven­
gano prontamente a sostituirò 
quelle così generosamente 
profuse. 

Nulla, a questa scopo» è più 
indicato di una buona lazza 
di latte con aggiunta di 

In vendita presso le migliori farmacie, drogherie e pasticcerie 

E. G O S S W E I L E R & C . - via CavaMermagyiore 10 - TORINO • lei. 32.181 

Rifugio «Gelso.Gilberti» 
La Società Alpina Fr iu lana , Se­

zione idi Udine del C. A. I. h a ' d e ­
liberato la costruzione d 'un rifugio 
a lpino, che ve r rà dedicato al la me­
moria del compianto giovane alpi­
nis ta caduto ne l giugno scorso neilla 
sali ta diTettisslma della Paganel la . 

Il Rifugio sorgerà nel gruppo del 
Canin (Alpi Giulie occidentali) a me­
tr i 1850, sull 'orlo della conca di Pra-
vala, dalla quale per il Passo omo­
nimo (m. 2075) si scende sui ver­
san te di Plezzo del grandioso grup­
po. Il nuovo irifugio sosti tuirà il 
vecchio Rif. Canin (m^ 2008) che, 
prossimo a mezzo secolo d i vita, mo­
s t r a I -segni del la s u a vetustà. Il 
nuovo Rifugio, che si raggiungerà 
in poco più d i due ore da l Rie. Ne­
vea (m. 1142), oltre che facilitare aa 
sali ta alle c ime maggiori del grup­
po del Canin, e l 'accesso a i picco­
li, interessanti ghiacciai, costi tuirà 
comoda base per esercitazioni e ga­
re sciatorie ohe nella conca di Pre­
vaia possono svolgersi sino a t a r d a 
pr imavera . Lo spianamento deH ter­
reno e la preparazione del mater la-
ae sono già effett-uati fino dal lo scor­
so au tunno . U lavoro verrà r ipreso 
all ' inizio delila nuova stagione. 

Ampliamento del ricovero Nevea 
La valle Raccolana, , t r ibutar ia del 

Fel la (Alpi Giulie) è percorsa d a 
u n a strada che da oltre un secolo 
ha subito a l t e rne vicende. Costrui­
ta, in par te come mula t t ie ra , da l le 
t ruppe napoleoniche al principio del 
secolo scorso, abbandona ta poi e riat­
ta ta parz ia lmente quando si presen­
tavano bisogni di estraduzione del 
legname potè essere ada t ta ta com­
pletamente a l t ransi to di rotabil i 
soltanto d u r a n t e l a g rande guer ra . 

La laminatura è indicata non sol­
tanto per lo sci agonistico ma anche 
per le gite In alta montagna; a tale 
scopo, anzi, è stata creata la Jarnii-
na tu ra in fibra, consigliabile anche 
per sci molto usati, raccomandata 
allo sciatore-alpinista di alta monta­
gna come' al mediocre sciatore, per­
chè conserva ottimamente gli spigoli 
degli sci senza mantenerli a taglio 
troppo vivo, permettendo agli sciato­
ri una grande facilità di esercizio. 

Il s a c c o T a u e r n 
S. T. E. - Milano -^ iDevo coimpra 

re un sacco da m o t t a g n a e volen­
done uno che risponda veramente a l 
suo scopo, desidererei sapere dove è 
in vendita" il sacco norvegese Tauern, 
di cui m i ricordo che tu ha i par la to 
nel numero 15 del 1 agosto 1933. De­
sidererei anche che tu me ne dessi 
ancora qualche informazione ed il 
tuo « infallibile» giudizio. 

Lasciamo andare la "infallibilità" 
del nostro giudizio, anzitutto, che sa­
rebbe davvero presumere troppo... 

I sacchi Tauern si trovano in tutti 
i migliori negozi di articoli sportivi: 
per Milano Ella può rivolgersi ai no­
stri Inserzionisti — i quali dovreb­
bero sempre avere la preferenza da 
parte dei nostri lettori — specialmen­
te Bramani, Termenini, Merati, ecc. 

Nell'articoletto. pubblicato a suo 
tempo erano esposti ampiamente i 
pregi del nuovo sacco che in Ger­
mania ed in Austria ha conquistato 
veramente le simpatie degli alpini­
sti. In Italia non si bada ancora trop­
po a certe particolarità dell'equipag­
giamento, mentre il sacco Tauern è 
consigliabilissimo, specie per le lun-^ 
ghe gite, allorché si ha bisogno di 
portare molte provviste il cui peso 
viene ripartito razionalmente sulla 
schiena del portatore. Come tipo più 
leggero, vi è Invece II sacco Merlet, 
prodotto dalla stessa casa del Tauern. 
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